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GIORNALE QUOTIDIANO 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


4a Rotta, all'ufcio del Giornale, via del Seminario, N. 87, piano ten 
reno. Nelle provincie, presso gli uffici postali. 

A Parigi, all'Acsnca Mavas, rue Nitrà Dume dis Vietoires, 3à A 
Londra, Dst1st Daymea 87 ComP., N. 1, Finch Lexe, Combill. BC 

Lo lettere ed i reclami devono essere lnviati franchi alla Direzione dal 
Giornale. — Non si rortituiscono i manoseritti. 


Richikmi e cambiamenti d'indirizzo devono avere unita ls fuacia in corse 
netto cui si spedisce il Giotmalo. 


Per gi annunzi in'quarta pagina, rivolgersi all'Agenzia dî pubblicità 
diretta da A. TAMOGA, via dei Prefotti, 12, p. p. 


Prezzo cont. B@ ogni linea. — Pagamento anticipato. 


Sì pregano 1 Signori Ansocinti, 
{l cul abbonamento sendo Il 39 
corr., e coloro I quall dentae- 
rano di abbonarsi, a far pervenire 
per tempo la domanda ed il prexzo 
dnbbonamento, aMno di evitare 
ritardi o sbagli nella spedizione 
del Giornale. 

sil preza altresì nd Inviare uni. 
lamente al vaglia una fancia del 


toma, 29 Settembre 


BOLLETTINO POLITICO 


11 maresciallo Mac-Mahon ha ragione 
d'esser lieto por l'accoglienza che gli 
vien fatta nelle vario provincie francesi. 
n accordo generale nel rendero omag- 
gio all'altezza del suo ufficio, alla nobiltà 
è alla lealtà della sua persona. Dore 
l'accordo è minore è nella sostanza degli 
indirizzi. Voci libere e sincero s'elovano 
, esprimendo le fiducia che in- 


sqirano al paese le istituzioni politiche | 


posta sotto la salvaguardia del suo onore 
© del suo patriottismo. Altre voci espri- 
mono altri desiderii, accennano all'unione 
di tutti gli uomini moderati sul terreno 
della politica conservatrice. 

Così lo parole del sig. Netieu, capo 
della municipalità di Rouen, non armo- 


11 Courwier do France diede primo la 
notizia che il gabinetto francese avova 


deciso all'unanimità di porre la qui 
stione di fiducia sopra l'adozione per 
rte dell'Assemblea dello scrutinio di 
circondario. Il Zerps del 
guente ‘ava di essere 
dover confermare questa noti 
‘o a suo informazioni particolari. Nel 
iglio dei ministri tenuto a questo 
il maresciallo avrebbe dichiarato 
che, a suo arsiso, îl governo non po 
rebbe più mostrarsi favorevole alla dis- 
soluzione immediata dell'Assemblea selo 
scrutinio di lista venisso votato. La 


questa notizia. Il Comrrier de France 
insiste sulla notizia e tutta la stampa si 


tivamente a questa grossa qi 
prossima lotta elettorale : 


Vi ha discordia, sc: 


sentare più fadel n 
cane. Il signor Thiere esercita in questo 
momento Ja massima pressione in favore 
inio di lista, o la campagna che 
si apro per ana istigazione ha uno scopo 
che si può facilmente doterminaro, Si tratta 
di impegnaro por tempo lo forze della sini 
tra în quosta direziono ondo preveniro lo 
defezioni nello filo del centro sinistro, ove 
rimano un buon numero di partigiani dello 
nio di circondario. 

‘avveniro deciderà fino a qual punto 
questa condotta è politica. 


———_ ——— 


APPENDICE 


IL GIUDIZIO DEGLI OTTO 


RACCONTO DI E. 5. (") 


(vat reDsscO) 


vando chiusa la porta, s'introdusse, 
spezzando un asse cho sapeva essere al- 
iuanto smosso , presso al suolo: vicino 
alla stalla, @ strisciando come una serpe, 
entrò a tentoni prima in questa, poi 
nella cucina @ finalmente nel salotto. 
Quivi scoper:>, con immensa soddisfa- 
zione, nella stufa, gli avanzi di un fuoco 
acceso 0 si stimò beato quando gli riu- 
sei di attizzarne una scintilla. Gettan- 
dovi poi sopra un mucchio di fascine , 
dimenticate quivi per caso, gli riusci di 
avvivare un po’ di fiamma e d'illuminare 
la stanza a lui sì nota ed un tempo sì 
cara, A quell’ incerto e pallido chiaroro 
girava intorno toccando, come un bam- 
Lino, tutti quegli oggetti che vi rimane- 
vano del tempo anteriore, essendo quasi 
consi8erati come una proprietà della casa 
che si trasmetteva con quella. Quivi era 
il vecchio tavolo, e di sopra il crocifisso 


() Traduzione riservata. 


Le notizio odierne dall’ Oriente non 
sono tali da indurci a credere aggravata 
|la situazione. Il, Daily Netes ha da 
Vionna che la Porta spedi alle potenze 
una circolare, lamentandosi del contegno 
della Serbia e del Montenegro, contegno 
| che potrebbe esser causa d'un conflitto. 
| I giornali di Relgrado annunziano che 
i generali turchi ordinarono di abbru- 
| ciare tutti i campî di grano di Nissa, 
alla frontiera serba, per agevolare l'in- 
gresso nel Principato. Un altro dispaccio 
da Belgrado dice che la Porta avrebbe 
| notificato ufficialmente al gabinetto serbo 
| che essa occuperà militarmente la pic- 
| cola isola sul fiume Prina , che trovasi 
in possesso «della Serbia. Tutte queste 
‘ notizie però, attesa la fonte da cui pro- 
vengono , debbono essere accolta con 
| grande riserva. 
| Pià importante e degno d'attenzione è 
il sunto d'un articolo del Giornale dî 
Pietroburgo. Occorre, dico l'articolo del 
giornale russo, che ? gabinatti sì asten- 
gano da una pressione diplomatica pa- 
lese e dimostrino Ja loro fiducia nelle 
| intenzioni del sultano di accordare ri- 
| forme. L'azione diplomatica dovrebbe 
i a concorrere per pacificaro l'in- 
surrezione ed a cercare un complesso di 
istituzioni rispondenti ai bisogni della si- 
tuazione. Il compito è arduo ma non su- 
periore alle forze della diplomazia. La 
crisi attuale, con una azione comune dei 
gabinetti e del governo della Turchia, 
produrrà un serio miglioremento nelle 
Driento. 
isulta dal contesto di questo articolo 
| cho l’azione diplomatica, anche fallito il 
tentativo dei consoli presso gli insorti, 
| non è cessata e sta per assumere, per 
così dire, un'altra forma e indirizzo. In- 
tanto turchi e rajà saranno lasciati pro- 
babilmente soli alle prese, e l'occhio e 
la mano delle potenze poseranno su Cet- 
tinje, Belgrado e Costantinopoli. 
si ha da Madrid che il nunzio, cardi- 
nale Simeoni, sta per partire in congedo. 
Il Vaticano avrà forse inteso di palesare 
il suo corruccio al governo madrileno 
pel suo contegno tenuto in seguito alla 
nota circolare. Ma, come già abbiamo 
fatto avvertire, una rottura fra Madri 
e il Vaticano non è probabile, per più 
| motivi e tutti plausibili. 


13ia Havas da 
Madrid, 20, reca il programma della fra- 
zione politica diretta dal sig. Canovas 
del Castillo. Esso comprendo i seguenti 
capitoli: consolidamento del trono e 
intenimento delle libertà politich 
so , tolleranza politica e sistema rap- 
presentativo costituzionale, il quale ha 
assicurato la prosperità dello altro na- 
zioni. 
—T__—_—_—_—_—_—_—— 
IL COLLEGIO D'ASSISI 


Il giorno 4 del prossimo ottobre verrà 
inaugurato în Assisi il Collegio-convitto 
pei figli degl' insegnanti. Il lieto avve- 
nimento sarà celebrato con una fosta, 
che riceverà la sua maggiore importanza 
dalle ragguardevoli persone che.v' in- 
terverranno. Il vero iniziatore di questa 
lodevole impresa, il prof. Raffaele Rossi, 


n 


| appeso alla parete; il baciletto dell'acqua 
| consacrata presso all'uscio, e la vecchia 
! ed enorme stufa di terra, con cui prin- 
| cipiò a discorrere come con un vecchio 
amico o ad accarezzarla ridendo : 
|< Hai freddo, eh, vecchio camerata? 
| Anch'io, sai; ma ora ci troveremo il 
| medio; vedrai che bel fuoco che vog] 
accendere io ora..... Quando verrà mia 
moglie col bimbo sarà tutta gelata. 
| epperò deve trovare una stanza calda... > 
| Sì affrettò di raccogliere fuori un mazzo 
| di frasche secche, e dopo pochi minuti 
| una bella fiammata brillava nella stufa. 
| Ei si rannicchiò vicino sghignazzando, 
| l'occhio invetrato ed immobile che fis- 
siva nel fuoco dinotava come la follia 
s'impadronisse sempre più fortemente © 
completamento di lui. Con pazza attività 
| si diede a radunare più @ più fascino; 
| giubilava del crescente crepitare o ru- 
moreggiare della vampa, nè s’accorsa 
che dal camino, non adoperato da lungo 
tempo e crepato, principiavano a schiz- 
zare fuori, rientrando nella stanza, più 
' e più scintille. Già le assi avevano preso 
| fuoco ch'ei seguitava tuttora a starsene 
con pazza gioia davanti al tavolo a con- 
tare Je moneto, e a rallegrarsi del loro 
Inccicare ed a pensare alla gioia che ne 
avrebbero, tornando a casa, Ja moglio e 
îl figlio. x 
E quando finalmento il fumo crebbè 
d’intorno a lui in modo da suscitargli 
idea di un imminente pericolo, erà 


non è più. Ma se a lui è tolto di veder 
compiuta l’opera sua, non si può nean- 
che dire che gli sian venuto meno Je 
prove di gratitudine dovutegli pel filan- 
tropico pensiero e per la costanza nol 
mandarlo ad effetto. Il governo che 
sompre fu largo di protezione e d° aiuto 
a quest'utile impresa, ha con savio di- 
visamento voluto che i primi a goderne 
i frutti fossero i figli del compianto prof. 
Rossi, ai quali vennero concessi due posti 
gratuiti d' istituziono governativa , men- 
tre il municipio di Assisi ha, dal suo 
canto, deliberato di sostenere tutte lo 
spese necessarie per la toro ammissione 
nell'Istituto. 

Le condizioni dogl'insognanti in Italia, 
quantunque un po' migliori che non fos- 
sero in passato, pure non sono , ancora 
quali l’altozza uflicio le richiederebbe. A 
chi consideri che da essi dipende in gran 
parto l'avvenire 
falica è tanto pi. 
mile è la qualità dell’insegnamento, che 
all'insegnante, il quelo dev' esser e- 
sompio di moralità e di costumatezza, è 
necessario il cercare conforto nelle puro 
gioie della famiglia o non altrove, parrà 
naturalo che si debba cercar modo di 
alloviar loro le cure che spengono l'in- 
gegno e inceppano l'attività. Si dice e 
con ragione che, presso di noî, nei 
alti gradi dell'insegnamento, il com- 
penso non è pari allo studio e al valore 
scientifico Frichiesto ne’ professori. Ciò 
è vero, ma in fin de' conti è questo un 
sacrifizio che il cultore della scienza, como 
qualunque altro cittadino, può fare al- 
l'impericso bisogno di riordinare il no- 
stro bilancio. Verrà tempo nel qualo non 
solamente ai professori dello Università 
o degli altri Istituti superiori, ma ben 
anche a tutti coloro che adempiono 
alti uffici nello Stato, potremo prorve- 
dora più largamente, como fanno lo al- 
tre nazioni più fioride. A questa risolu- 
zione, quando le nostre finanze lo per- 
mettano, farà duopo venire in primo luogo 
pol decoro dello Stato, e poi perché dol» 
biamo impedire che lo più nobili intel- 
ligenze , gli uomini più studiosi , onesti 
@ capaci, abbandonino il servizio govi 
rativo, sedotti dalla sporanza di lucri più 
ragguardevoli nello libere professioni. 

Tuttavia , por questi non sì lamenta 
che una povertà relativa, ma quando si 
discende nella scala degl’impieghi, troppo 
spesso si trova la povertà assoluta. La 
qual cosa è vera sopratutto per due ca- 
tegorie di persone, per gl’ insegnanti e 
per i pretori. Di ciò è mestieri che ci 
diamo seriamente pensiero, giacchè i due 
supremi bisogni d'un popolo sono ap- 
punto l'istruzione e la retta amministra» 
zione della giustizia, nelle quali sta il 
fondamento d'ogni progresso @ d'ogni 
sicurezza sociale. 

Per non uscir dall'argomento che ab- 
biamo preso a trattare, nulla oggi di- 
remo dei pretori, dei quali molte volte 
s'è parlato, e che non tarderanno a ri- 
chiamare l’attenzione del governo e della 


_——__——_—_ 


troppo tardi da pensare a fuggire; s'era 
slanciato verso la porta, ma il fumo lo 
aveva avviluppato @ fatto cadere a terra 
stordito. 

Ora poi, entrando un torrente di aria 
pura hell'interno, restituì al giacente il 
moto ed il fiatu; apri incertamente gli 
occhi, ma li richiuse abbacinati dal tre- 
mendo chiarore che li colpi. Con un 
grido di terrore balzò di terra, reso a 
un tratto © appieno consapevole di tutto 
il pericolo della sua posizione. Come un 
animale selvaggio impaurito dal fuoco, 
che si slancia con un ruggito di ango- 
scia e di furore verso i ferrei cancelli 
della sua gabbia, e si sforza di rom- 
perli, così. il disgraziato s' precipitò di 
un salto alla porta d'ingresso, ma indie- 
treggiò barcollando. Egli stesso si era 
barricato prima di dentro o nell’ansia e 
agitazione di quel momento non aveva 
forza nè modo di rimovero i gravi ca- 
tenacci da lui medesimo apposti. Un urlo 
di furore gli sfoggì irresistibilo dalla 
gola; s'avvedeva che, di fuori, i suoi li- 
beratori facevano il possibile. per arri- 
var fino a lui; e di sopra a sò vedeva 
il tetto fiammeggiante crepitare e scrio- 
chiolare e vedeva la possibilità ch'ei pre- 
cipitasso innanzi che fossero riusciti nel 
loro intento. 

— Codesto è tremendo a ndirsi; non 
lo dimentico se campassi cento anni! — 
ra di fuori il Checcone — Presto, 


stampa. Per gl’ insegnanti s°è incomin- 
ciato a far qualche cosa; poco, per dir 
il vero, ma sempre meglio che nulla. 
Non foss'altro, è cresciuto por essi il 
rispetto dell’opiniono pubblica anche nei 
paesi più rozzi della penisola. ? diminuita 
la possibilità che il macstro elementare 
abbia a morir di fame o a stender la mano 
a guisa di mendico. E non ci stancheremo 
di chiedere che altro si faccia ancora in 
pro di questi uomini benemeriti. A noi 
non basta ch’essi siano in grado d'istruire 
il popolo; vogliamo che si assumano la 
cura di educarlo. L'imparare a leggere 
e scrivere non sarà un benefizio ma un 
danno pel contadino © per l'operaio, se 
contemporaneamente non impareranno a 
conoscere i loro doveri verso la società. 
Poco importerebbe che lo scuole dimi- 
nuissoro il numero degli illetterati , se 
non accrescessero quello dei buoni cit- 
tadini. 

Porciò la scelta degl’insegnanti non 
può essere fatta leggermente, e convieno 
ch'essi proffissino quei principii che sono 
incaricati di diffondere nel popolo. Que- 
sto non s'otterrà se l'insegnante, alla 
sicurezza del presente, non potrà con- 
giungere la speranza dell'avvenire per 
sè e la sua famiglia. 

L'Istituto d'Assisi segna un primo passo 
verso questo scopo. Com’ è noto , esso 
conterrà, oltro un Collegio-Convitto por 

i figli degl’ insegnanti, anche un Ospizio 
| per gl’insegnanti stessi benemeriti. Noi 

alla parola Ospizio, che forse risponde 
ja un'idea troppo bassa, avremmo prefe- 
rito una denominazione che meglio tu- 
| telasso la dignità dei ricoverati. In Fran 1 
| cia, dovo si conosce l'arto di salvare le 
apparenze, l'Ospizio degl'invalidi si chiama 
Hotel des invalides, e il vecchio mili- 
tare tiene ad onore d'entrarvi. Non si 
potrebbe trovare qualche denominazione 
equivalente per i veterani dell’ insegna- 
mento , che formano anch'essi una glo- 
riosa milizia ? 

Comunqua sia, la nostra osservazione, 
fatta a fin di bene, non toglie pregio 
| nè valore all'istituzione. Il Collegio-Con- 
vitto per i figli degl’insegnanti che ora 
s'inaugura , è, indipendentemente dal- 
l'Ospizio, un’Istituto di grandissima uti 
lità, e vorremmo che sovratutto lo pro- 
vince e i comuni se no persuadessero 
Lo soltoscrizioni raccolte a tutto il 45 
settembre 4875 ascendevano alla somma 
di lire 44,887, © fra queste ve n'erano 
parecchie di privati e non poche d’inso- 
guanti. Ma i rappresontanti dei comuni 
© dello province dovrebbero apprezzare 
i grandi vantaggi cho al paese derive- 
ranno da questo Istituto @ la necessità 
di farlo prosperare. Quanto più consi- 
derevole sarà il numero degl’insegnanti, 
ai quali si darà modo di avviare i loro 
figli in una carriera onorevole, tanto 
facile riuscirà di procurarsi maestri 
i © diligenti. 

Nell'ultima nota dei sottoscrittori 
testà pubblicata , troviamo pure parecchi 


—________——_—_-_—— 


rare il disgraziato da quella pena... Io 
mi figuro che gli sarà passata la pazzia 
per sempre e la malvagità per giunta. 

— Rizzato meglio il manico dello 
trombe verso l'impalcato — gridava con 
voce possente, Sisto — forso che ci 
riesca di spegnerlo innanzi che cada; 
non l'indirizzato con troppo impeto, ma 
dai lati acciocchè non precipiti, per 
l'urto, prima. 

— Non si può, preposto! — gridò | 
una voce dal mezzo di quelli che atten- 
devano al maneggio dello trombe — Nel 
pozzo non c'è più acqua !.. 

Frattanto si udivan risuonare lo grida | 
disperato dell'infelice di dentro alla casa | 
che ardeva. È 

— Devo bruciarmi dunque! dovo sof- 
focarmi! Aiuto, vicini, per pietà, per 
amore di Dio! Perchè devo subir. que- 
sta sorto? Sono innocente !.. Non lascia- 
temi bruciare!.... Gesù ! lo assi cadono 
già quasi..... aiutatemi ! Lasciatemi ir 
fuori ! Se non si può fare di meno, lo 
.. Ho arso io la casa a mio 
sono cagione ch'egli è ca- 
duto nella miseria; sono cagione che il | 
‘vecchio morì abbraciato..... lasciatemi | 
sortire... confesserò tutto; subirò il ca- ! 
stigo che mi spetta, ma bruciare... ch | 
Gesù, Maria © Giuseppe! bruciare non 
mi lasciato ! 

— Udito? — si dicovan gli uni agli 
altri i contadini mentre seguitavano ad 
affaticarsi. — Egli confessa! Dunque è | 


stranieri, ai quali l'Italia deve mostrarsi 
riconoscente di questa prova di simpatia. 
Ciò dimostra in qual conto si tenga lo 
scopo dell'Istituto anche all’estero. 

Ad ogni modo, cosa fatta capo ha. 
L'Istituto s'apro e dobbiamo rallegrar- 
ne. Agl'italiani spotta il far sì ch'osso 
viva una vita rigogliosa e sia sorgente 
di tutto il bene cho so ne aspetta. 

cana 

IL MISTERO DELLA STAZIONE 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


li, 28 settembre. 

(X) Se volessi scrivervi tutte lo vorsioni 
corse da ieri ad oggi per la nostra città 
del fatto della cassa. misteriosa ; se volessi 
ripetorvi tutto lo vario voci, o i commenti, 
e i discorsi, © lo strano supposizioni , 0 lo 
immaginario scoperto, dovroi serivero un 
volume. Non c'è orocchio di caif, non bri- 
gata di amici, non riuniono intima, in cui 
non si sia trovata una persona Vena infor- 
mata che non abbia narrato per filo e per 
sogno tutta una storia, con nomi ed indi: 
zioni, con lo più minute circostanze, 0 s0 
non ci fosso stata la paura che le autorità 
avrebbero potuto chieder conto ai diversi 
narratori dolla meravigliosa conoscenza di 
tanti particolari, questi avrebbero assicurato 
anche d'ossersi trovati presanti all'accisione 
della giovanotta. 

Lo fantasie’ sono eccitate all’ estremo 
grado; o sopra ogni notizia, ogni voce, ogni 
cenno, s' intesso una novella, un racconto, 
un romanzo, un dramma, col suo bravo 
principio, il suo mezzo, il suo flae, e nulla 
manca; anche lo leggi dello spazio o dol 
tempo son curate, © mantenuto. 

‘atti questi castelli costruiti 


verosimiglianza ; 
la versione, cho a detta di molti, può dirsi, 
senza toma di erraro , la sola che non sia 
contraria al vero. 

Duo anni or sono, nella via San Potrillo, 
strotta ed oscura via presso l'ospedalo degli 
Incurabili, abitavano in una stanza di una 
casa mobiliata, un proto ed una giovano. 
Il prote ara uomo ricco, ad aver posto af: 
fetto a questa giovano di 17 a 18 anni, 
quantunquo la fosso gobba un poco. Il prete 

giovauo vivovano como marito o mo- 
In un'altra stanza atossa casa 
abitavano tre giovani studenti, uno dei quali 
ha nome E. P. Un giorno la giovinetta 
gobba profttando dell'assenza dol preto, fo" 
bottino di 43 a 14 mila lire appastonenti 


rientrò in casa: l'indomani venne o conse- 
gnò al preto un Sorderi intestato, dicendo, 
che gli ora stato inviato per la posta. ll 
Lorderò era stato rubato insieme al donaro, 
dalla giovinetta. Il preto sporso querela 


coniro il giovine o la sua amasii 


e quella condannata în contumacia. 
giorno della gobba non si è più inteso par- 
lare; la mamma di loi si recò in questura 
annunziando la fuga dalla casa dol proto, 6 
la sparizione. 

Ignoro il como, ma si assicura che que- 
sta vecchia storia del furto si rannodi alla 
storia della cassa mistoriosa. Il giovano E.P. 
è stato arrestato, od ha nogato tutto. È stato 
interrogato un compagno suo, 0 col quale 
il P. è stato ad abitaro da circa un anno, 
ed anche lui ha dotto che il suo amico non 
avea punto tresche 0 relazioni con una gio- 
vanotta gobba. ù 

Sî assicura altresi, cho la padrona, cho 


atato assolto senza ragione dal tribunale 
0 il giudizio degli otto aveva ragione... 

— Avanti! — tuonò di nuovo la voce 
di Sisto; — l’uscio già cede... ancora 
un urto e siamo dentro... 

Infatti la porta, spezzata, cedeva ai 
loro colpi nell’istanto appresso; ma nel 
medesimo tempo, con la celerità del 
lampo , forse perchè scosse dall’ ultimo 
assalto, le assi vacillanti del tetto cedet- 
tero anch'esse © precipitarono con fra- 
casso... massa ardente sotto a cui s'e- 
stinse il grido del cenciainolo. 

Tutti s' arrestarono... ogni fatica era 
omai inutile e vana. Alcuni accompa- 
gnarono la rovina con un grido di ter- 
rore. Altri si levarono i cappelli e con 
le mani giunte pronunziarono una pre- 
ghiera per l’anima dell'infelice che avea 
espiato il suo delitto in sì orribil modo. 

Poco dopo lo stordimento generale si 
dileguò com,era vonuto e tutti si preci- 
pitarono verso il mucchio di rovine ar 
denti, per vedere di salvare ancora, se 
fer un miracolo ciò fosse stato ancora 
possibile. Dopo una mezz'ora appena 
riuscì allo fatiche congiunte di tutti di 
scoprire il fondo; non si trovò che un 
corpo annerito e quasi irreconoscibile e 
non lontano delle monete d'argento fuse. 


Ix 


Nel giorno seguente agli avyenimenti 


| marrati, una alitta si fermò alla solitaria 


ceforia di H..., l'ultimo villeggio sulla 


avora affittato lo stanzo al prove cd agli stu- 
abbia riconosciuto il baulo in cui 
è stato trovato il cadavero, como appario- 
nento al prote, ed abbia. detto che quel 
batlo non fu portato via dall giovanetta, 
ma dal prote, quando questi alcun tempo 
dopo il furto 0 la sparizione dell'amante, 
andò via da quella casa, dicendo cho era 
dociso ad imbarcarsi per l'America. 
Ora lo indagini più accurate sono volte 
a ricercare la persona del proto , dato clio 


Questo è quanto si. conosse' fino al mo- 
mento cho sorivo; o non è ancora però certo 
che il caduvoro dolla cassa sia quello della 


giovanetta gobba della via S. Petrillo. So- 
lamento paro cho una circostanza assorita 
dalla madro di lei faccia ciò supporro. La 
madro ha detto che la figlia usava gran cura 
allo unghio, o lo avea Junghe, secondo una 
corta moda. Le unghio del cadavero paro 
ghe sono precisamente così. Ctodo che sia 
a quest'ora pervenuta allo autorità di Roma 
una ciocca di capelli della giovanotts, che 
la madro conservava, affin di confrontare so 
vi sia somiglianza con i capelli del cada- 
voro. 

Il giovano arrestato non è modico, come 
si ora detto, ma avviato per l'avvocheria. 
Il suo contogno dicesi dubbio : ad ogni modo 
io non posso nè voglio riferir tutte lo voei 
cho corrono, appunto por non dannoggiare 
anche involontariamento un uomo arrestato, 
0 cresro imbarazzi alle autorità che hanno 
in questa circostanza dato provo di accor- 
gimento o di zelo. 

È da farsi menta però cho il modo scolto 
por occultare il cadavero è stato dei più ao- 
sorti. So il salo © la stoppa, cho sono op- 
portunissimi ad arrostaro il corso dolla pu- 
trefaziono, non fossoro stati vinti dal disfa- 
cimento di alcuni organi intorni, Ja cassa 
sarobbo rimasta por soi mesi sotto la tottoia 
dolia staziono di Roma, o poscia inviata, 
come vuole il regolamento, a Firenze. E chi 
sa quando a Firenzo si sarobba aporta 0 vs- 
rificata la merco in essa contenuta ? E dopo 
tanti mesi sarebbo stata più ardua la aco- 
perta di quelle circostanze che ora sambrano 
chiarire, in certo modo, il fitto o denso mi- 
stero. 


nm, 
LA INCHIESTA IN SICILIA 


È stato affermato da qualche giornalo 
cho la Commissione d'inchiesta per la 
Sicilia ne dovesse approfondire 16 con- 
dizioni economiche , le quali riflettono 
lo condizioni politiche e sociali. Non vi 
è dubbio che in ogui problema morale 
o politico sfolgora, so non prevale, il 
lato economico e che, per dirla col poeta, 
il bisogno sarà sempre permasoro di 
mali. Ma la Commissione d'inchiesta che 
si reca in lia troverà il suo ufficio 
estremamente agevolato dai lavori e dalle 
ricerche del Comitato per l'inchiesta in- 
dustriale. Sarekbe opportuno che si gio- 
vasso di quei lavori e non perdesse il 
tempo suo, che è così prezioso, a rifarli. 
Scorrendo gli otto grossi volumi che for- 
mano il lavoro del Comitato per l'in- 
chiesta industriale, presieduta’ dall’on- 
Luzzatti, si vedo chiaramente quale e 
quanta parte cospicua sia assegnata ella 
ricerca dello condizioni economiche della 
Sicilia. Era la regiono d'Italia meno 
nota e si è cercato d'illustraria con mag- 
gior cura. L'inchiesta economica della 
Sicilia, come quella dello altro parti dI 
talia, si distingue in orale e scritta. A 


strada maestra ora deserta, venendo dai 
monti alla volta di Monaco. Faceva un 
tompo chiaro @ sereno, e migliaia e mi- 
gliaia di stollo scintillavano e si riflet- 
tevano nel candido campo che si sten- 
dova finchè si stendeva la vista. 

Senza badare nè alla bellezza della 


veduta che aveva dinanzi, nò al vento 
di settentrione che passava, in modo 


piuttosto sensibile, sulla bianca distesa, 
il giovine possidente d'Aich moveva a 
gran passi su e giù davanti all’osteri: 
Chi non l'avesse veduto da lungo tempo, 
sarebbe stato in dubbio se fosse il ri- 
verbero della neve, ovvero che il ver- 
miglio dello sua gote avesse ceduto luogo 
a un certo pallore; quello poi che era 
certo si era che la fronte, su cui aveva 
calcato bene in fondo il berretto di pelo, 
non appariva sgombra di nubi, non così 
serena come in quel prima giorno in 
cui s'era incontrato all’osteria della ca- 
pocroce con Francesca. Dovevan esser 
gravi pensieri quelli che l’ occupavano , 
perchè talvolta tratteneva il passo quasi 
involontariamente e come per seguir 
meglio lo immagini che gli passavano 
nella mente; talvolta lo accelerava, 
quasi por ispronar sò stesso a un'azione 
più vigorosa ovvero per tratfenero un 
itivo.. 

Poi entrava nella stalla, visitava i suoi 
cavalli “A ma ritornarne tutte le 
volte isfatto per non poter pro- 
seguire il viaggio all'istante. 


Palermo si udirono il senatore Turrisi e 


sulle miniere @ cave; © 
persino lo arti decaduto ed illanguidite, 
‘ome la tessitura della sota, ebbero l’o- 
noro di speciali indagini. Ed invero sven- 
taratamente in Italia nostra, Ja ricerta 
dolla decadenza economica è ancora im- 
portante come quella della prosperità. 


@ nell’industri 


Gli oli, gli agrumi, gli zolfî; i tabao- 
chi, le artî navali e meccaniche furono 
illustrato magistralmente ; le questioni 
analitiche si sono accordate colle. sinte- 
tiche e il prof. Corleo ha dato minuto 
nto della grande oporazione di censua- 
zione dei heni ecelesiastici, dei suoi ef- 
fotti e dello sua deficienze. L'utilità del- 
l'inchiesta è nella contraddizione ; 0 50 
nel suo volume la luce nasconde l'om- 
bra, all'inchiesta di Palermo si è fatto 
il rilievo esatto dei pregi e dei difetti 
della. censunzione. 

A Messina e a Catania, alle quali 
città, come a Palermo, erano conve- 
nuti gli uomini più autorevoli dall’in- 
terno dell'sola, si rinnovarono le inda- 
gini diligenti ; e non vi è uomo. colto 
6 competente che non si sia inteso con 
somma sollecitudine. Nell'inchiesta {della 
Sicilia si osserva questo fatto notevole, 
che gli vomini di scienza si alternano 
con quelli che lavorano; a Palermo ra- 
giona sullo zolfo il Gemellaro, a Mes- 
sina, il Sequenza, a Catania il Foderà, in- 
sieme a quelli che lo escavano o lo raf. 
finano. Quanto il lavoro dell'inchiesta 
orale, che è il più importante, perchè 
‘aonè un monologo, ma un diballimento, 
figura quello della inchiesta scritta. Le 
Camere di commercio di Messina, ii Si- 
racusa, di Trapani, di Girgenti, hanno 
inviato al Comitato è fa dotte ed 
importanti scrittura. La Relazione della 
Camera di commercio di Trapani è ad- 
dirittura una monografia compiuta e do- 
cumentata, la quale ragiona su tutti i 
prodotti della provincia. 

La Camera di commercio di Girgenti, 
«dtre allo zolfo, mette in evidenza la 
grande importanza del sate minerale con 
conghietture avvedute, assegnandone la 
estensiono dello spaccio, quando fosse 
compiuta la reto stradale. Imperocché, 
come tutti i salmi terminano in gloria, 
sscondo il proverbio volgarè, così queste 
relazioni sicule, a voce 0 per iscritto 
iniziano e finiscono tutte col grido di 
strade-ferrovie. È un paess a cui fa 
difetto ancora }a piena circolazione del 
sangue, e per respirare beno domanda 
nuove vene ed arterie; e chi l'ha visi 
tato sente che la domanda è ragionevo- 
ima. Nè è possibile instituire un conto 
di dare e di avere fra le varie regioni 
d'Italia; la grandezza ed eccellenza del 
patriotismo è nella solidarietà morale ed 
economica, la quale eseludo calcoli s0- 
mmiglianti. 

Ma nè l'inchiesta orale nè la scritta 
arevano sufficienti a mettere în luce in- 
teramente la realtà, e da ciò pigliano 
qualità e modo gli allegati alle deposi- 
zioni orali, che integrano le notizie rac- 
colte. Sono ben diciotto lavori, interes 
santi tutti, alcuni assai pregevoli, e me- 
ritano d'essere ricordati fra gli altri : la 
relazione sulla fonderia Orelea, la rela- 
zione sulle industrie agrarie della Sicilia, 
quella sulla provincia di Siracusa, del 
senatoro Moscuzza. Ma fra tutte prevale 
per eccellenza scientifica la monografia 
dell'ingegnere Parodi sull’estrazione dello 
zolfo in Sicilia e sugli usi industriali del 
medesimo. Il Parodi faceva parte del Co- 
mitato industriale in Si 
l'isola palmo a palmo, e nell'industria 
degli zolfi non avera soltanto studiato 
ma lavorato egregiamente nella qualità 
di direttore di una delle migliori 20/2 
tare. 11 suo libro è prezioso, sia che egli 
ne compari il metalloide nativ della Si- 
cilia con lo zolfo estratto dalle piriti 6 
ne esplori le condizioni preserti e future 


Il maestro d'O... che avviluppato in 
un buon mantello, venne dalla strada 
alla sua volta interruppo il corso delle 
sue meditazioni. 

— Ebbene, come va? Possiamo andar 
presto? Il Moro è in grado di partire? 

— Speriamo che si, in un quarto 
d'ora. S'era stancato alquanto ieri notte 
durante l'incendio, ma dopo la bibita calda 
che gli ho data principia già a fare il 
dove suo... 

Il maestro faceva lo viste di non ba- 
daro all’agitazione di Sisto, mostrando di 
esser tutto intento ai suoi propri pen- 
sieri. Aveva approfittato del tempo per 
fare una girata nel solitario villaggio ed 
ora principiava ad esternare lo proprie 
osservazioni su ciò che avera veduto : 
— Hasta aprir gli occhi—diss'egli—v'ha 
mpre qualche cosa da vedere o notare. 
dà un par d'anni ch'io era passato di qui 
rso il fine Nell'estate nel tempo della 
raccolta; ma perla raccolta c' era poca 
speranza; un temporale aveva inferito 
pochi giorni innanzi e dappertutto si ve- 
deva il grano schiacciato e curro al 
suolo... Eravi anche un melo nell’ orto 
dell'albergo, un bell’albero prosperoso e 
sano e il tronco avea una corteccia come 
il velluto ; gli era una specio magnifica 
e in quell’anno era stato tutto seminato 
di frutta... ma l'albero Stato molto 
danneggiato anche lui, attesochè sorgeva 
în un lato dove il temporale aveva in- 
fierito più che mai. Le frutta mezzo ma- 
ture giacevano a centinaia sparse per la 


di concorrenza, sia che indaghi il modo 
di migliorare i processi tecnici o che esì- 
mini le condizioni materiali e morali dei 
lavoranti. E qui cade in iaglio d’osser» 
‘vare che questo inzegnere, il quale, come 
si addico alla tua professione, non pecca 
per eccesso di pietà, s'intenerisce o geme 
‘el precoce lavoro dei bambini e per lo 
strazio che so ne fa nello cave di zolfo: 
La quale dichiarazione ha un valore più 
serio delle descrizioni di alcuni ideologi, 
che hanno scoperto un paradiso dell’in- 
fanzia nelle cave di zolfo siciliano! 

La brevità dello spazio non ci con- 
sente di addentrarci in quest’esame, ma 
le cose dette bastano a mostrare quanto 
siano preziosi i documenti raccolti € 
quanto possa agevolarsene nello sue ri- 
cerche economiche l'ufficio della Com- 
missione d'inchiesta. L'economia nazio- 
nale della Sicilia è allo stato di nebulosa; 
ma gli astronomi delle scienze sociali po- 
trebbero presagire senz’ alcun dubbio la 
costituziono di uno splendido pianeta, 
purchè ai doni dolla natura e alla nativa 
feracità degl’ ingegni corrispondano il 
sussidio dei processi tecnici, dei quali si 
giova l'industria contemporanea , e la 
guarentigia delle vite e dello proprietà. 


—————_———_ 


LA SVIZZERA E IL VESCOVO DI COMO 


Leggiamo nella 


cotta Ticinese do) 
venivano inoltrati 


Nella decorea settim 


da un consolato rvizzoro 

fodorale, unatto di mascit 

Stato libero rilasciati da us parroco del 
Cantone e legalizzati dalla curia voscovile di 


Como, 

Ul Consiglio fodorale, 
dell'Assembloa federale 0 segnatamente il decreto 
laglio 1834 relativo alla separazione di parto 


diritto pubblico federale in 
osserrato, 0 che consimili 
ano a riprodorsi. ulteriormente, 


ZIONE. PROTEZIONIS 


a cenmavia 


DA 


Leggiamo nei giornali di Danzica del 
corrente: 


Quest’ oggi chbe Inogo qui un’ adunanza 
provinciale onda protestare cortro la fen= 
denza protezionista. 

Vi erano rappresentate (0 Associazioni 
agricole, commerciali ed industriali, ma 
strati 0 Commissioni distrettuali della Prus- 
sia occidontale, i negozianti di Konigsborga, 


tralo agricola della Prosa orientale. La 
riunione era molto numerosa. Vennero ade!- 
tato all'unanimità Jo proposto seguenti: 

1° L'adunanza di fronto allo agitazioni 

sto dichiara una necessità assoluta 

ziono invariata dello disposizioni 

della legge-tariffa doganale del 
7 luglio 4873 (secondo cui sono sono abo- 
i dazii sul ferro e sullo macchine dal 
4° gennaio 1877) noll'interosso d 
agricola, nonchè dello rimanonti industrie, 
dell'attività commercialo o di tutti i con- 
sumatori; 

2° L'adunanza osprime nello stesso tompo 
la convinzione che nell'interesso della pro- 
sperità economica della ‘mania o nel 
lusto apprezzamento degl'intoressi cco: 
so-agricoli , industriali 6 commerelali 
lle provincio del litoralo possono avve- 
niro ulteriori modificazioni alla tariffa do- 
ganalo del 1° ottobro 187% soltanto nella 
tendenza seguita nello riforma di tariffa del 
1855, 18080 {87% o che ha per issopo do- 
finitivo la conseguente cessaziono del sisto- 
ma di dazii protettivi o-la semplificazione 
dolla tariffa a pochi capitoli eceiti secondo 
riguardi finanziari; 

8° L'adunanza invita la presito 
dersi interprete di questi voti presso la le- 
gislazione dell'impero, ministri dello finanze, 
dol commereio o dell'agricoltura 

4° L'adunanza nomina un Comitato per- 
‘magente © gl'impartisco il mandato di com: 
battare l'agitazione protezionista autori:- 


Stettino e Bromberga e l'Assosiaziono cen- } 


a arene | 


ttàndolo noll’ interesse dello sviluppo dellà 
logislaziono doganale tedesca a dirigero od 
alimentare il movimento del libero scambio 
ed'è questo stopo a mettersi in rapporti 
collo Associazioni analoghe anche fuori della 
Promia. 

Il deputato Dominiski (polacco) dichiarò 
non sussistero alcuna divergenza d'opiniono 
fra lo vari frazioni © partiti politici in 
Prussia relativamente alla quistiono doga- 
nalo. Il deputato Reickert foco notara il 
fatto soddisfacanto che i tedeschi ed ì po- 
Jacchi in si stringono la mano sul 
terreno della libertà economica. 

Sal finiro della riunione la presidenza 
manifestò al Comitato centralo agricolo- 
economico il desiderio che lo città o lo pro- 
incie procedano di comuno accordo in que- 
ata quistiono anche per l'avveniro. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


A Chantoloup, dico il Temps, un depu- 
tato dell'Illo et Vilaino, ha svolto un buon 
argomento în favoro d'un pronto soiogli- 
mento dell'Assemblea. La votaziono della 
costituzione fu unatto conciliativo. So si 
ritardano troppo lo elezioni, egli disse, lo 
spirito di concordia e di unione avrà tempo 
di soompariro ed aumentando lo. osigenze 
dei partiti «i perderà gran parto dei van- 
taggi della votazione della. Costituzion 


— 11 legittiminta signor do Falloux pro- 
nunziò al Comizio agricolo di Segre un di- 
scorso politico-religioso. 

— Il Moniteur de l'Armio dico che il 
numero dei soldati della classe 1873 ri 
nuti nello sedi dei corpi per mancanza alla 
| disciplina è assai minoro di quello dell'anro 
procedente 0 dimostra che c'è sensibile pro- 
gresso nolla disciplina. 

— Avendo la Ripubligue Francaise pub» 
blicato un lupgo articolo in loda dol signor 
‘Thiora, clio fu riprodotto daîl'organo del- 
| l'ox-prosidento, il Bien Pultie, alcuni gior- 
| nali osservano cho unaccordo dev'essero 
| stato realmento conchiuso tra il signor 
| 


Thiors @ il signor Gambetta. 
attoso a Parigi il signor Boeresco, 
ministro degli affari esteri di Rumonia. 
— Il barone Michels, console genoralo di 
Fraacia a Bucharest, ch? è a Parigi in 
| congedo, partirà quanto prima pel suo posto 


SPAGNA 


| Dauna lettera da Tolosa cho abbiamo 
| sott'occhio, dico la Libertà, sappiamo che 
l'ultima volta che Don Carlos si recò in 
| quella città, una folla compatta, allo pocho 
| grida di Vira il re, emesso da tro o quat- 
| tro donno, rispose con grido unanimo: pare, 
pace, abbiamo bisogno di pace. Questa grida 


produssero cattivo effetto sulle persona che 
circondavano Don Cerlos o venno ordinata 
un'inchiesta, la qualo ha dato motivo al- 


— 1 carlisti henno sosposo, il 24, jl bom- 
bardamento di Guetaria, portando via i can- 
noni dopo.avero lanciato 700 proiettili sulla 
città 

— In seguito alla soppressione di parco- 
chi giornali elericali di Madrid , il partito 
carlista fa stamparo un giornale clandestino, 
la Bannidre Carliste, che porta in testa wa 
ordino di Don Carlos, che dichiara essere 
quel giornale l'organo ufliciale carlista in 
È 


— Il Pabellon Nacional , il solo gio: 
nalo alfonsista che abbia difesa Ja circolaro 
del nunzio pontificio, fu sospeso per un 
mese dal governo. 


SVIZZERA 


| Leggiamo nella Gazzetta 
« Nei giorni 25 0 25 corrento ebbe luogo 
il tiro dello tro valli a Biassa, Il concorso 
a questa simpatica festa, principalmonto 
nella giornata di ieri , fu oltremodo nume- 
roso, sia di tiratori, sia di cittadini accorsi 
da tutto Jo parti del Cantone, In complesso 
vennero tirati cirea :30,00) colpi 
« Nella gioruata di iori poi vennoro pro- 
scntato le dandiere dello diverso Sociotà dei 
| enrabinieri del Sopraceneri © quella dei cr- 
rabiniori di Lugano. - 
< jlopo la chiusura dol tiro, che avvenno 
alle oro tre pomediano, ebbo luogo l'annun- 
| ciata adubanza popolaro dei cittadini libo- 


| 


uso 1 


tall dol 40° circondario elettorale, por ia 
scolta doi candidati liberali par lo prossimo 
olezioni al Consiglio nazioni 

« Al pranzo patriotico , che seguì l'ada: 
manza popolare , parteciparono oltre a 400 
convitati ; vi sì pronunciarono numerosi 
brindisi. » 


SERBIA 

Un dispaccio da Belgrado, 25, alla Qas- 
setta nazionale di Berlino, roca 

« Cento 0 sessantamila nomini della land- 
ieehr hanno ricovuto l'ordino di tonersi 
pronti a marciare, in seguito a serio minac- 
cio della Porta. Il servizio telegrafico è 
molto occupato par parto doi rappresentanti 
delle grandi potenzo e dei loro governi. La 
situoziono è soria, ma rogna genoralo riso- 
lutezza. » 

Ossorvoromo che la cifra suddetta di conto- 
sossantamila uomini ci sembra esagorata. La 
Serbia conta appona 4,200,000 abitanti, od 
oltre all'oseroito regolare, è impossibile che 
abbia una riserva tanto numerosa. 


INDIE 


Secondo lo ultimo notizio postali dalle 
Indio, si fanno proparativi dappertutto per 
uno splendido ricevimento del principo di 
alles. 1 principi ed i capi dollo Indio 0o- 
dentali ricovettoro l'ordino di riunirsi il 
30 ottobrea Bombay, onde stabiliro Jo ul- 
timo disposizioni relativo all'ingresso dol 
principe, che avrà Juoge l'8 novembre, a 


Ras, si troveranno fra i personaggi 
stinzione che saluteranno il futuro sovrano 
delle Indio, ed il Nizam di Haidorabad pure, 


nonostante la sua 
di fare il visggio 
primo ministro, 


AMERICA 


no da Lima, 12 agosto, al Journal 
des Dibats, che il governo del Puch , per 
rimediaro agli effetti prodotti dalla crisi 
commerciale sugli Istituti di credito, ha au- 
torizzato lo Banche a sospondero por quat- 
tro mosi il pagamento in moneta dei loro 
biglietti. 

— La nomina del goneralo Prado alla 
presidenza della repubblica del Perl semi= 
brava assicurata. 


ATTI UFFICIALI 


La @ 
contiene: 


malforma saluto, ha deciso 
accompagnato dal suo 
jr Salar Dobung. 


retta Uificiale del 20 settombro 


1. Disposizi 
2U 


ni nel personale militare. 
‘avviso dol ministoro dell'intorno rel: 
‘aniumissione agli impioghi 
prima © seconda catogoria nell'amminietr 
provinciale, che avranno Inego in Rom 
giorao 14 0 successivi del prossimo ottobre. 


A DI ROMA 


Fra lo notizio dol giorno "è l'ecelisse 
solare anulare. Molti curiosi corcavano di 
vedoro qualcho cosa fermi sulle piazze o 
noi balconi, o noi puro por dirno qualcho 
cca abbiamo più volto lovati gli occhi al 
cielo... ma confessiamo di non aver potuto 
notaro niente che meritasso d'essere riferito. 

Rimandiamo pertanto i nostri lottori che 
volessoro soporno qualche cosa alla descri- 
ziono proventiva che no faceva iori con sua 
lettora il valentissimo astronomo roverendo 
padro Secchi, non potendo noî, nò ave: 
da aggiungoro noppuro una parola di più. 


Domani, 90, il candinalo Mac Closkey. a 

mezzogiorno prondorì possesso dol suo ti- 
tolo di Santa Maria sopra Minerva. 
‘el mercato di Campo dei Fiori lo guar- 
dio municipali havno questa mattina seque- 
strato una quantità di frutta immaturo e 
gue 


La Questura ci riferisco di una rissa av- 
vonuta în una bottoga di fruttaluolo, la 
qualo non lia avuto tristi conseguenze 
quantunquo si fosse da uno dei litiganti i 
birandito un lungo coltello. L' arrivo dolle 
guardio ha mosso in fuga i contendenti o 
tutto è finito con alguanto grida o un poco 
di paura del vicinato. 


terra di sotto alle foglio ed ai rami 
schiantati; non v'era quasi più fronde, 
la corteccia era sciupata e Ja maggior 
parte dei giovani germogli infranti... E 
benchè me ne dolesse per lui, non po- 
tevo fara a meno di dichiarare che l'al- 
bero era quasi perdut 
iuona @ vigorosa radice e dianzi ap 
punto me ne sono potuto convincere : 
l'albero è di nuovo in buono stato, la 
corteccia , levato un paio di cieatrici, è 
tornata bella © lucida come prima; dap- 
pertutto hanno messo nuovi germogli e 
alla nuova primavera ei sarà di nuovo 
adorno di una copia di fiori e più bello 
che mai. 

Sisto non era punto in disposizione da 
permettergli di partecipare allo conten- 
tezze da orlicultore del maestro e meno 
ancora da por mente alla segreta sIlu- 
sione che contenevano Je sue parole; 
avea camminato în silenzio al suo flanco 
e poi, chiamato da un servo, era ri 
trato nella stalla dove trovò che i ca- 
valli eran finalmente riscaldati e pa- 
sciuti e in ordine da poter affrontare la 
partenza. Tosto con viva sollecitudine 
aiutò il servo che andava con alquanta 
lentezza alla bisogna, ad attaccarli alla 
alitta, diede di piglio con pari sollecitu- 
dine alla frusta; e prima ancora che il 
maestro sì fosse rannicchiato sotto alla 
verde coperta della slitta, i cavalli la 
traevan già rapidissimi facendo tintirmare 


i campaoelli, lungo la via nevosa e ge- 
lata. 


Fra i due nessun discorso potè av- 
vinrsi, benchè il maostro se ne sforzasso 
a poter suo ed or facesse osservare allo 
traccie di un cervo sopra la neve, ora 
allo bucce degli abeti di cui un ghiotto 


scoiattolino mostrava che avesso sparso 


in terra gli avanzi... ma il possidento, 
tutto concentrato ne'suoi pensieri, rima- 
neva taciturno. 

Xd infatti di meditare o riflettere non 
gli mancava occasione. Oltre agli avve- 
nimenti dell'altra notte cho l’avean an- 
che scosso profondamento , gli riso! 
vano i dubbi e le incertezze 
circa il dover perseverare 0 no nell’uf- 
ficio affidatogli dalla misteriosa adunanz: 
dubbi che solamente calmava col. riflet- 
tero che* l'inverno essendo già entrato, 
per ora l'esercizio del grave ufficio im- 
postogli non avea più luogo e fino al- 
l'autunno veotaro c'era tempo a pondo- 
rare il pro e il contro e a risolversi... 
E poi quanti altri e quanti contrarii 
sentimenti © pensieri non sì contende- 
vano il dominio dell'animo suo ! 

Anche nel podere isolato nuovi av- 
7enimenti e di molta importanza avean 
avuto luogo. 

La vecchia padrona come prima fu 
tornata în sè, uvova nella sua ‘inesora- 
bilità o austera rigidità dichiarato (e chie- 
matone il cielo a testimonio) che prima 
acconsentirebbe di lasciarsi arder sul 
capo la casa che di passare volontaria- 
mente un’altra notte con la Susanna 
sotto al medesimo tetto. 


——————& 


Sisto aveva già ponsato se, por evi- 
tare maggiore scandalo , dovesso offrire 
alla sventurata ricovero ci stesso nel 
proprio podere, ovvero procurarle qual- 
che altro alloggio quando l’offare ebbe 
un'altra soluzione, imporocchè Susanna, 
in conseguenza dello tremende commo- 
zioni di quella sera , fu assalita da un 
malo si forte che mise la sua vita e la 
sua ragione in gravo pericolo. Il tra- 
sportarla fuori di casa sarebbe stato il 
medesimo cho un volerla uccidero ; ma 
una stanzaccia în ua edifizio adiacento 
al principale fa quanto potè accordare 
la ferrea ira della vecchia all'infolice 
senza contraddire a so stessa e al pro- 
prio giuramento. Quivi ella giacquo, 
custodita 0 servita da una serva sol- 
tanto; asselita da una febbre sì ardente 
fino dal primo giorno , che pareva non 
si trattasso più fuorché di contare il nu- 
mero dello ore che le restavano di vita. 
Per lo spazio di molti giorni ella rimaso 
in cofesto stato , © negli ultimi soltanto 
la gioventà valso a superare la forza 
cal male, e si sarebbo detto quasi che 
la brama immensa di ricuperare la pro- 
pria figlia l'avesse fenuta în vita a forza, 
‘e avesso a forza imposto alle forze ne- 
miche di cedere il campo , almeno fin- 
chè fosso ottenuto l'intento bramato. 

Mortalmente spossata, incapace di muo- 
vere membro , a mala pena erano fug- 
gito le nebbio e lo visioni della fobbre 
che un solo palpito, un solo voto in- 
dioò il rinascere in lei della vita, e fa 


Tra lo digrazio vi 4 quella di duo ra- 

che trasportavanò fit garloo di botti- 

glio od altri oggotti di vetro. Giunti in tn 

punto della strada, sia por fnavvertanza, sia 

per.il poso, sono caduti o nella caduta hanno 

riportato alcune ferito alle mani , fortuna- 
tamonto non gravi. 


Nella ricorronza della festa di San Mi- 
cholo Arcangelo cho cado oggi, l' ospizio 
che no porta il titolo era in festa. 

Dagli alunni è stata cantata una Messa 
solenno , dirotta dal maestro dell'Istituto 
sig. Lucchesi. 

‘Allo 9 ant. è stata solennomento inaugu- 
rata l'esposizione dei lavori eseguiti nel- 
l’anno dagli alunni ed alunno dell' ospizio. 

I lavori cho hanno maggiormento fermata 
la pubblica attenriono sono stati quelli d'in- 
taglio in legno ed in marmo. fra lo opero | 
in marmo abbiamo ammirato il monumento 
fatto alla memoria del compianto architetto 
Gipolia, il cui ritratto in ismalto, è di 
una rassomiglianza grandissima. 

Alouao pitturo meritano elogio quantun- 


quo non vadano esenti da alcuni diffetti. 
L' ospizio di San Micholo era rinomato | 
per la fabbrica do' suoi arazzi , ed il bel- | 


lissimo arazzo terminato în quest' anno, rap- 
presentanto Roma, prova cho quosta arto, 
quantunquo da qualcho tempo alquanto no- 
gletta, può risorgere più orgogliosa di prima 
quando la si voglia incoraggiare 0 farno un 
cespito di guadagno o d'industri 

Lunga sarebbo l'enumerazione degli altri 
oggetti d'arto 0 d'industria che sì vedevano 
nell'esposizione 0 lo spazio ed il tempo ci 
manca oggi, per intrattenerei più lungamente 
su quelli. Lo faremo quanto prima. 

Il pubblico numerosissimo è accorso, cà 
insiomo ad esso molti notevoli personaggi 
che con la loro presenza © lo loro paro!o 
hanno incoraggiato quel grandioso ed antico 
Istituto. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 28 settembre 1875. 
NI Barometro è ridotto n 0° e al maro, Lal. 
tezza dolla stazione è di 49,m 05; 
Barometro a messodi = 705,1 
Termometro Centigrado 
Massimo 
Umidità media del giorno 
Relativa — Amsoluta 14,57 
Vento dominante. Vi 
Nord-Est dopo il mozzodi. 
tato del cielo, Coperto © pio 
a dopo il mezzodi, con lampi o ti 
A sera nobbia bass 6 pocho stello al 


dominando l'Est 


pri 
contiau 
zenit. 


Pioggia in 24 oro, 105 
en 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


REALE ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 


Il colebro maestro .comm. F. List, 
dall'Assemblea generale dei soci di quo- 
stb'Accademia non ha guari acclamato 
socio illustro, ha dimostrato il proprio 
gradimento colla seguente lettora, di cui 
ci viene comunicata copia dall’ egregio 
segretario dell'Accademia stessa, e che 
siamo lioti di pubblicaro perchè rende 
un giusto omaggio all'arte italiana: 


Monsieur le Président, 
L'Académio Royale de Sainto-Csoilo a 
bien voulu m'sccorder un litro; d'henneur 
dont j'apprécio touto la distinotion. Véri= 
fabloment reconnaissant do cette haute mar- 
» ji mo heurenx 

lo maniero par 
usical, et la 


In quella medesima sera"darà principio 
ad un corso di recite al Valle la dram., 
matica compagnia Piotriboni, colla Sposa 
sagace di Goldoni. 

— Il teatro Comunalo di Bologna si 
aprirà la sera del 3 ottobre col Afef 
stofele del maestro Boito. 

— È pure imminente l'apertura del 
Comunale di Trieste. Verranno rappre- 
sontato l'Aida di Verdi e i Lifnari del 
maestro Ponchielli. 
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Legislazione scolastica comparata. 
renzo, G. S. Saxsoxi, editore. 187: 
Por cura del ministero di pubblica 

istruzione è state pubblicato un volume 

di legislaziono scolastica comparata, il 

quale comprende uno studio del prof. 

Luigi Ferri sopra l'insegnamento pea- 

gogîco superiore in Germania, în Fran- 

cia, nel Belgio © în Italia, © due altri 
studi del prof. Luigi Palma sopra /or- 
ganamento dell'azione dello Stato in 
ordine alla pubblica istruzione 0 so 
pra il regolamento waiversilario ila- 
liano comparato a quello delle priv 
cipali Università germaniche. A° que- 
sto primo volume ne terrà dietro un se 
condo, che comprenderà uno scritto st/- 
l'avvenire delle Scuole superiori in 

Germania ed altro intorno allo siwlio 

dell* agricoltura nell Università di 

Hutto. 

Con queste pubblicazioni l'on. Monghi 
si propone di chiarire alcuno questioni 
relative all'amministrazione dello. nostre 
scuole 0 al loro ordinamento interno, Je 
quali sono sempre rimaste indeterminata 
ed oscure. Non v'ha idea nuova, sob- 
bene utilissima, che possa Iusingarsi di 
incontrare il favore dell'opinione pub- 
blica, so prima non riesco a penotrare 
nella coscienza del paese e ad acquistarsi 
una sufficiente maturità. Parecchio dello 
riforme divisate dall’on. ministro di pub- 
Blica istruzione sono già state lungamanto 
discusse al lume dell'esperienza © lo in- 
chieste eseguito dal ministero , 0 m>- 
diante i suoi ufficiali o in altra forme 
più solenne, ne avorano già dimostrato 
la convenienza o la necessità. Ma restara 
a vedere como le medesimo quistioni for- 
sero stato risolto presso i più colti pacsi 
d'Europa e ad accrescere l'esperienza 
nostra con quella raccolla in questi al 
tri paesi 

L'on. Bonghi, giovandosi dell'opera di 
coloro che avevano studiato con parti- 
colaro diligenza i principali Istituti esteri 
di pubblica istruzione @ conoscevano in- 
sieme Jo condizioni nostre peculiari, 0 
quelle dei popoli presso i quali coi 
| Istituti si sono venuti formando, è 
mano alla pubblicazione di questi roiui 
| di logislaziono comparata, destinati od 
| illuminare insiemo il ministro © il pie 
intorno al da farsi per. l'avvenire dello 
nostre scuolo. Essi attestano l'esemplare 
oporosità dell'on. Bonghi e il multiforme 
ingegno suo che lo rende atto ad l- 
bracciare lo maggiori cose e le minimo 
e a curarlo tutte con eguale diligenza 

Il prof. Ferri e il prof. Palma con- 
| chiudono entrambi i loro studi con 2- 
cuno proposte, che meritano di esere 
conosciute e considerate. Non potremmo 


imds genles 


o vous prie, monsieur lo Pri 
sident, l'essuranco do mes .nispectuoux ra- 
| mercimonts et dos seutiments d'auto con- 
| sidération avec losqui 'hopneur d'étro 
- Votre trà 

Firmati 
soptombra 4870. 


Romo, 

La compagnia napolitana d'opera buffa, 

che canta presentemente al icatro Valle, 

posserà la sera del 2 ottobre sulle scene 
del teatro Capranica. 


n 


il voto di vodero la figlia, l'ansietà dolla 
sua sorte. A lei fu dedicato il primo 
pensiero, il primo ricordo della sua 
mente; la prima domanda fu intorno 
a loi. 

La donna cho era alla sua custodia 
non tardò a porro in cognizione il fra- 
tello di questo voto ardentemento reite- 
rato ; anche il dottore gli scrisse , per- 
suadendolo di concedere alla volontà 
dell'informa. Tutta l'attività vitale di 
loi, gli disso, esser concentrata tanto 
osclusivamento in questo solo pensiero, 
cho non vera da aspettare saluto che 
da questo punto soltanto; che tosto che 
ella sapesse il luogo dove era stata por- 
tata Ja creatura, cesserebbe quell’ango- 
sciosa incertezza e smaniosa brama di 
toglierle l'equilibrio morale e la pace, 
e sarebbo aparta per tal guisa la via 
alla guarigione anche del corpo ; men- 
iro iuvece il ricusarlo l'adempimento 
dell’ erdentissimo voto sarebbe un pro- 
vocaro un nuovo erompere della passione, 
al quale. l'organismo già scosso nello 
suo basi non avrebbe certamento più 
forze bastanti da opporre. 

Di fronte a tutti codesti ragionamenti 
non eravi più per Sisto niun valido mo- 
tivo da persistore nel silenzio. Ei s°in- 
dusse a fare egli stesso all’informa una 
breyo visita nella quale lo dichiarò che 
la bambina stava benissimo, che a tutt 


i suoi bisogni era provveduto e cho il 
loro amico e maestro comune l’aveva 
ogli stesso uffidata alle cnore dello Suora 


| esporle tutto, essendo molto e non bresi: 
| ci limiteremo quindi allo privcipali. I! 
! prof. Ferri, come abbiamo già avvertito, 
| si è occupato soltanto dell'istruzione pe- 
| dagogica superiore: argomento impor- 
| tantissimo. La bontà dello scuole snccn- 
| dario dipendo sopratutto dal valore de- 
| gli insegnanti. Nè questi si può sporsro 
di averlì ottimi per Ja massin 

finchè le Facoltà di lettera e filosofia non 
siano ridotto a conforire. semplicemente 
i diplomi di Jaurea e non s'instituiscano 
ancora alunni Seminari filologici e scies- 
tifci, accordanto a questi il diritto di 
conferire diplomi di abilitazione all'inse- 
namento. È questo secondo litolo nen 


) 
parte, 


—_—nll 


di carità nell' ospizio degli orfanelli di 
Monaco. 

Susanna non disse nulla, ma da quel 
punto si notò un miglioramento sensì- 
bile in tutto l'essor suo. Fu più tran- 
quilla, non assediò più altrui d'interro- 
gazioni meno che il medico sul quando 
le sarelibo possibile d'abbandonare il letto 
© su ciò che lo bisognasse faro per al- 
frettaro la propria guarigione... In lreve 
fu in modo ristabilita cho potè abbin- 
donare il Jetto almeno un quarticino di 
bra tutti i giorni e prima cho nesiuto 
l'avesse poluto stimar possibile, un bel 
iorno la stanzetta fu trovata vuota; «- 
ra partita soletta con un involto con 
tenente gli oggelti di prima necessità 

La nuova della sparizione di Susanna 
avova spronato Sisto a compiere Ja de- 
sione da lungo vagheggiata e sempre 
differita per cagione del sorgero di nuosi 
impedimenti, quella di recarsi alla città. 
Egli era certo che ron altrove che nella 
città orasi recata Ja sorella la quale era 
naturale cho si fosso diretta all'ospizio 
degli orfanolli: nella città gli avean detto 
essere stata veduta anche l'aîtra ch' ei 
cercava con cuor sanguiuante, mentro 
in pari tempo tremava di trovarlesi in- 
nanzi come il colpevolo di trovarsi al 
cospetto del giudice. Quivi ell'era venuta 
anche a seconda delle informazioni at- 
tinto dal maestro; nè ripartita parea cho 
ne fosse; bensi che sarebbe stato difl- 
l'indicare il dovo precisamente po- 
tesse trovarsi. (Continna) 
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como Îece sinora, ttstar | Ci resta a menzionare un'ultime 


ci n 5 . <;mema.di che, 
scienze, ma eziandio tra Jo diverso parl | dico l'egregio professore, ese lepesiscato 
dellinsegnamento così letterario come |come rch può non deperire la coltura 


scientifico. Inoltre ai giovani che aspi 
{- | generali DI 
rassoro ad avere colesto titolo, occorre. | Sotulo. rogetantet ate gia 


rebbe in:parare l'obbligo di fare un anno, 
almeno, di tirocino nei ginnasi-Hftei. 

A questo proposte, la cui importanza 
è manifesta © cho mirano a dare agli 
insegnamenti normali un carattero pra- 
tico, l'egregio prof. Ferrì ne aggiunge 
un’altra, che 
collo sae parola medesime: « Sarebba 
deidarabile che il titolo di professore 0 
«i abilitato importasso il godimento è 
un piccolo stipendio, o pensione, indi- 
pendentemento dal posto a cui, chi l'ha 
conseguito, 
cedo por gli aggregati francesi, Ne ver- 

ibo Ja conseguenza che il numero dei 
professori da potersi creare ogni anno 
sarehbo limitato. Questo sistema avrebbe 
1 vantaggio di alzaro indirettamente gli 

pondi dei professori dei licei con que- 
doppia circostanza che l'innalzamento 
si farebbo gradatamente, senza aggravio 
por lo finanza , avrebbe por oggetto il 
merito dimostrato in esami molto diffi- 

e quindi s'indirizzorebbo a 
ti molto valenti e ancor giovani 
cui sarebbe di sprone , mentre pei pro- 
fessori già collocati © titolari rimarreb- 

ro sempre le norme di promozione re- 

‘o alla durata di servigio 6 all'an- 
zianità, secondo io leggi vigenti ; senza 
diro che a nassuno sarebbo vietato l'ac- 
cesso ai suddotti esami. » 
Lo conclusioni e proposto del profes- 
re Palma non sono meno importenti. 
Non pretendiamo di riassumerle tutto. 
Ne diremo le più notevoli. L' egregio 
professore consiglia il ministro a custi- 
tuire le singolo scuole în personalità ci- 
vili. « Comparando insieme, egli scrive, 
l’azione legislativa © pratica delle quat- 
tro grandi nazioni abbiamo di. 
scorso (Inghilterra, Francia, Germania, 
Italia), un punto mi pare risultare di 
rando efficacia, il principio che molto 
giovò in sliri tempi a rendere fiorenti 
le nostra Un @ che ha creato 0 
mantiene canti osp oso el opero 
pio, cioè la personalità civile dello sin- 
ole scuola, e quindi la capacità di 
cevere per donazioni e testamenti: salvo 
la superioro tutela di non riconoscere le 
condizioni contrarie allo leggi e al 
ritto pubblico. © il diritto inerente allo 
Stato di proteggere la libertà delle go- 
nerazioai avvenire dal dispotismo dei do- 
funti, colla facoltà di variare nei moli 
© nei casî determinati dalla legge gli or- 
dini delle istituzioni che più non coni 
spondono ai bisogni presenti. 

« È stato un grande error l'aver 
tutto conglobato nel ministero; si è cosi 
spenta Ja liberalità privata in favore 
dell'istruzione , come probabilmente si 
spegnerebbe quella in favore delle 0); 
pio s° «e ne speguesse del pari la per- 
onalità. L'averla inveco mantenuta 
Germania, in Inghilterra e no 
Uniti, è una delle cagioni principali 
della vigoria dei loro istituti; tanto più 
farebbe per noî, abbisngnando allo scuole 
i denari, © non potendo cavarne dalle 
imposte per lo ragioni che. tutti 
al essendo malagorolissimo di far a 
cettare al Parlamento e all'opinione pub- 
blica ?o Se/udgetd, ossia la retribuzione 
scolastica dei tedeschi ; forse anche 
lato finanziario il miglior suecedaneo 
sarebbe aprir la fonte dell'affetto e della 
generosità privata in faroro della scuola 
lel loc» natio, del Liceo, dell'Univers 

cui si è studiato, insegnato, ammini- 
trato, » 

Oltra a questa proposta, che speriamo 
li volere accettita dall'on. Bonghi , il 
prof. Palma si ancora. l'istitu- 
‘acoltà, di promi o sus- 
‘si per concorso; la eres= 
è di un fondo destinato a soccorrere 
studenti obbligati al volontariato di 
a anno; l'introduzione nello nostre Uni 
orsità di qualche cosa di simile agli 
rlini bavaresi intorno Ja rappresen- 

a, lo adunanze e le associazioni d 
wlenti. In Baviera, al principio di ogni 
re, il rettore ordina che gli stu- 
tnti nominino un Comitato che serva 
10 ai desiderii della scolaresca o 
o nello relazioni di questa 


) Itette 

Il Comitato è compe 
ner ogni centa studenti e rappresenta Ja 
ità di costoro. Le adunanze degli 
enti sono tenute sotto Jn presidenza 
questo Comitato e la loro convoe: 
ne deve esser assentita dal rettore. 


sori del reciso dell’ Università , si ri 
ade ancora il permesso del direttorio 
i poli 

enti pos 


ono associarsi insieme a scopi 


scientifici, morali e sociali, ma ìn que- | cont 


{o caso debbono presentare, nel termine 

di tro giorni, gli statuti dell’Associazione 
ei nomi dei capi della medesima, e pa- 
lesaro, ad ogni richiesta , il luogo e il 
tempo dello radunanze 0 i nomi dei mem- 
bri. Nel rimanente le Associazioni degli 
studenti soggiacciono al diritto comune, 
ma, firchè si appartiene all'Università , 
ia ogni dove e sempre, si è obbligati ad 
attenersi agli statuti dell'Università stessa 
© a serbare ubbidienza e rispetto al ret- 
tore. 


stiniamo di dover riferire | 


iene destinato , come suc- | 


to di un delegato | atanza Jo 


riunioni che dovessero avere Juogo | incondiarono gli abiti dell'interfetto ch 


potuto soggiungere cho gli studonti di 
letiore e di filosofia abbisognano, alla 
| loro volta, di ricovero una larga coltura 
| scientifica 0 che sarebbe conveniente oh- 


che corso di scienze. « In Germania, 
scrivo il prof. Palma, gli studenti hanno 
un obbligo importantissimo , 
Italia, ed uno di quelli che pi 
d'uopo introdurre, il dovero di non tra- 
scurare gli studi di coltura generale, fi- 
| losofici © letterari . come matomatici o 
naturali, e le Facoltà debbono curare 
che vi adempiano. A Berlino i dottorandi 
in medicina sono obbligati al fenfamen 
nello materio di quella Facoltà filosofica, 
cioè in logica © psicologia, zoologia, bo- 
tanica, mineralogia, è segnatamente in fi- 
| sica @ chimica. 

<In Baviera poi bisogna applicare uno 
doi quattro anni di studio delle altro tro 
Facoltà alla Facoltà filosofica; e si ha 
bensi il diritto, sin di app ad essa 
tutto il primo anno, sia di ripartire un 
talo studio nel primo biennio, ma sempre 
si è obbligati a otto corsi ordinari della 
detta Facoltà; sotto il qual nome s'in- 
tondono quelli, per cui sone stabilite da 
4 a 6 ore settimanali. Si raccomanda al 
giovine, nell'interesse della sua coltura 
generale 0 scientifica, di comprendere su 


| questo otto materie e nel loro sviluppo | 


| storico, la filosofia, la filologia, la storia, 
la matematica, la fisica e la storia natu: 
i decani non ammeltono agli esami 
di dottore 
studiato 4 anni in un’Università tedesr 
ma anche quelli che non abbiano fre- 
| quentato gli otto corsi prescritti della 
Facoltà filosofica. La libertà di ordinare 
i propri studi è subordinata all'adompi 
mento del detto dovere. » 
Crediamo di dover insistere sopra que- 
sta proposta del prof. Palma. L'on. Non- 
ghi sta ora apparecchiando il regolamento 
universitario 0 nessuna legge gli toglio 
il diritto di obbligarvi gli studenti di 
lettere e filosofia a frequentare un deter 


coltà e gli studenti di queste ad inscri- 
versi ad un determinato numero di c 
filosofi è letterari. Quando egli non u- 
sasso di questa sua facoltà e per tal gui 
non provredesso a questo hisogno pre- 
sente dei nostri studi superiori, la sua 
orma degli ordinamenti universita! 
rimarrebbe sempre în qualche parto man- 
chevole. 


Norzie InterNe E Farti VARI 

Ntrade ferrate. — Leggesi nol Gior- 
nale dei lavori pubblici: 

Si jecessore del defunto 
arlo Bevilsegua nel posto di vi- 
nto del Consiglio di amministra 
dell'Alta Italia sarà 
amato il comm. Castagnola. 

—A Porigi si vario pratiche por 
ali necesssri a co- 
tà per assumero l'impresa 

della ferrovia Nizza-Cunco e si crede che 

il Criit Lyonnais entri nella combina- 

zione 


Tlavori di riparazione che sì stanno ese- 
guendo all'imbocco Nord della galleria del 
Fréjus procedono regolarmente, ma sì crede 
chs all'alto pratico sssuncramno un' impor- 
portera maggioro di quella cho ni pre» 
vedeva, 

— Ci sorivono da_Lanslebourg che costi 
mano li esperimenti del sistema Agu 
i quali confermano la sorietà. del statua 

Slenrezza ca tn Sii 
di Sicilia: 
23 andante, uattro 
vano al'agerta 

Ilo1 

lfattoriar- 


couta fini di Uoricone dor 
campazia nell'ex feudo 
rono svegliati da quattro ig 


mati di fueîli i quali si acciagorano 1 con- | 


durre «ia tra muli cho stavano }î presso 
pascolando. 

I contadini corlconesi vollero oppdrne re- 

{ sistenza © perciò dai malfattori. furono ti- 


rirono gravemeato uno dei contadini cor- 
| Isonesi, a nome Cassio Carmelo il qualo 
ciopo poche ore cessava di vivere. 

> stesso. giorno altri 
cono, ne! mentre st 


vano stteudendo alla 
| nelta fium ddemi, ten 
ro mulo, furono emi puro ausa- 
liti da due molfattori armati di fui 
quali, pi ra di impcssessarsi dello 
{ smulo, fe sui due jafelici conta- 
| dini frediandono uno a nome Patella Ber- 

| nando d'anni 7: 
Il colpo fu tirato così da vicino che si 


| poroiò fu trovao mezzo abbruciato, Il com- 
| pagno dell'estiuto «bbo Ja fortuna di non 


dell'Università stessa. Gli stu- | cssero colpito, e cosi potè salvarsi colla 


fuga. per tal modo doi duo 
i ai allontanarono con- 
ducendo seco Toro le duo mule. 
Imeendio. — 'lelegrafino da Troviso 
in data dol 27 alla Gazzetta d'Italia: 
A mezzanolto s00ypiò un g 
condio neltn fabbrica Hi stovig 
tubasao. Si foco il: possibilo per. circoseri- 
verlo. Però il danno. calcolasi a 100 mila 
ivo. 
Fortunatamente non si ha da doplorare 
alcuna disgrazia di persone. — 
bando. — Loggiamo nella 
Gazzetta Piemontese di Torino del 28: 
Ieri mattina col convoglio di Modano 


| bligaro ancor ossi ad inseriverai a qual- | 


va solo quelli che nen hanno | 


minato numero di corsi delle altre Fa- | 


i alcuni colpi d'arma da fuoco che fe- | 


giungovano duo signorine, Jo quali mostra- 
vanti molto inquieto dei Joro bagagli 0 te- 
merano cho | doganieri  visitandoli , soiu- 
passero Jo vesti o la biancheria. Sceso di 
‘agono, si recarono sollecito all'ufficio do- 
ganale, © paro cho corressa offerta di qual 
che manoia se si volessa far la visita a modo 
© senza scomporre lo roba. Ma la cosa non 
andò a verso loro 6 tra vesti, camicio 0 
oalzoneini si scoprirono dicci pezzo di seta 
cho esso volevano passaro În frodo 0 che 
farono sequestrato. 

Il giorno innanzi cransi pur sequestrato 
ad altra signora parecchio vesti di sota ri- 
camato con insolita © sospetta profusione di 
galloni d'oro fino appena imbastiti, por i 
quali non voleasi pagar dogan 

La malattia del carbonchi 
elrcondario di Savona. — l'oggiamo 
nella Gazzetta di Genova 

Una grava notizia che grandomento ad- 
| dolora è la comparsa dolla malattia del car- 
{ honchio nel circondario di Savon 

Si marra cho nel comuno di Stella, fra- 
ziono di Gamoragna, una vacca moria per 
carbonchio sia stata’ divisa 6 consumata da 
quei terrazzani, i quali totti vennero col- 
piti da pustola carbonchio: 

Fortunatamonto la maggior pari 
via di guarigione; una sola donna sarobbo 
| porita 

Ad una ragazza sarobbesi sviluppata la 
pustola alla parto suporioro ed inferioro di 
un occhio, la quale, andando pel meglio, la 
lascorà deformo. 


Î 


\ibissola Superiora cho toccarono la pello 
contrassoro ess puro la pustola. Ì 

Nol quartiere della Pace, regiono di A!- 
| bissola Superiore, altro duo vacoho furono 
colpito dalla malattia, una dello quali mo- 
riva © l'altra venno condotta jn Savona per 
| esssro macellata, ma csasporatosi il malo o 
| ricoverata in una atalla in prossimità della 
| galloria, socsomiera. 

Vandaliamo. — Legg 
| sotta di Genova dol 27 
| __Panooo e 
col penultimo treno da Alessandri 
riferiscono cho, oltrepassata di poco 
‘Arquata, una grossa. pietra 
treno della strada che 
ctra rappe 


mo nella Gaz- 


novs 
Ja stazione d 
fu lanciata contro 
corre parallela alla ferrovia. La 


in minuti peszi il cristallo d'un finestrino | 
destco del capo una signo- | 6 buon uomo. 
« Fu la gloria di Giorgio Stephenson, | 
mania è stata annunciata officialmento. 


e colpi nel la 
rina. La tendina cho poravvontura era tesa 
sul finestrino smorzò alquanto il colpo o | 
| foco si 
| una non gravo contusione. Il fatto fu de- 
| nunziato alla staziono d'Isola © a quella di 
| Genova, 0 desidoriamo cho ua tale atto 


punizione cho si merit 
ee n o 


NOTIZIE ULTIME 


Il governo elvetico ha nominato a de- 
legato per Je trattative con l'Italia in- 
torno all'anticipata scadenza e rinnova- 


zione «el trattato di commercio il signor | 


Ilichlîn, del Cantone di Basilea. L'on. 
Luzzatti è arrivato ieri a Berna. 


La Gazzetta Ufficiale d'oggi pubblica 


una statistica del ministero d'agricoltura 6 
commercio sul raccolto dei bozzoli nel 187: 
Risulta cho il racsolto fu scarso in 4582 
comuni, midiccro in 1840, sufficionto in 
1207, ta în GSI. In confronto col 
raccolto del 4874, fu suporiora in 4708 co- 
muni, egualo in 1338 od inforiora in 2223. 


Un dispaccio da Berna, 27, annunzia che 
| il sig. Aifonso Koechlin-Geigy, già membro 
| del Corsiglio degli Stati a Basilea, è stato 
} incaricato dal governo fedoralo svizzero di 
| rapprosentarlo nel negoziati coll' Italia por 
la revisione del trattato di commeraio italo- 
| svizzero. Una Commissiono di periti fu inol- 

tre aggiunta al Ministero dello finanze per 

questa revisione. Essa componeri dei signori: 

Fiorz, già consigliere nazionalo di Zurigo ; 

Ciemsch, presidento del tribunale di Selwytz; 

e Meyor, direttoro gonorale dei pedaggi a 
Berna. 


Nowrelliste di Losanna snnun 
ignor Gambetta chbo, a Berna, un 
colloquio col consigliere federalo 

sole 0 

gnor Thi 
| — Lo perso 
I tribunalo di Ni 
| nioni repubblicano, ricorsoro in appello. 

— Secondo il Noueelliste de Irouen, nel | 
passaggio dol maresciallo Mac-Mahon per | 
quella città, raro sarobboro_ state lo grida 
| di Viva la repubblica! 

— La Vigie di Chorburgo dico che al- 
cuni dei capitani di fregata messi promatu- 
| ramento a ritiro col dooreto dol 3 settembre 
| ricorreranno al Consiglio di Stato, sosta» 
nando cho la leggo fu, con quel decreto, 
| violate. | 
té in data 


« Si conferma che un corto numero di 
deputati, parecchi giornalisti 0 delle motali 
lità del partito legittimista sono partitl ierl 
da l’srigi per Frolisdorf, ovo essi recansi a 
presontaro lo loro falicitazioni al conto di 
| Chambord in occasione dell'annivorsario della 
ana nascita, 20 sottembro. 

« La questiono delle prossimo elezioni dei 
senztori © deputati sembra che dovrà avero 
gran posto nello discussioni del principo 0 
dei suoi fidi. La questiono della alleanze e- 
lettorali cho i legittimisti dovranno provo- 
caro o consentiro vi sarà, ci si dice, trat- 
tata © fondo. Forso anche si tratterà di pre- 
parare dello lito di candidati dol partito 
logittimista. » 

— Socondo informazioni sicure, dico la 
Liberi, i carlisti fanno un suprema appello 
n totti i clericali europei por raccogliero 
dei fondi sffino di continuare la guerra; 

Degli agenti di Don Carlos sono pasati 
nei giorni scoraì per Parigi, recandosi 4po- 
cialmento nella Germania meridionale o 
Westfalia, allo scopo di colloeer titoli di 
un prestito che ha relazione con questo di- 
| sporato tentativo. 


| [Lo muoglio o la cognata del hoccnlo di | Blio progedova rapid 


giunsero ier l'altro a sora | erano infinitamento 


1° la signorina ne riportasso solo | 


| stupidamento malvagio possa avoro quelia | 


ig. Core- | 
stava por recarsi a visitaro il ai- | dal goneralo Rodriguez nel comando dei 


| diro colla Giunta 
| al bombardamento di 
| — Ia seguito a doma: 


IL GIUBILEO FERROVIARIO 
Il Times del 27 pubblica un notevole 
articolo sul giubileo ferroviario cele’rato 


il 27 a Darlington © di cui abbiamo parlato 
ioî 


« Mezzo secolo fa, dico esso, Darlington 
ora una piccola città, sconosciuta al Par- 
lamento ed ai viaggiatori, ccoottuati quelli 
costretti a passarvi. dai loro affari, ciroon- 
data dei minatori e che si serviva pochissimo 
dolla ’T'ees por trasportare i suoi prodotti 
a Stookton , alla foco di qual fiume. Fu ed 
è una regiona poco gradovolo, almeno per 
coloro i quali sono disposti a risentiro Ja 
violenza inflitta dall'arto industrial 
natura. Ma il 27 settembre 1825 Darlington 
tò ad un avvanimento cho cambiò il 
mondo. Essa vide quelo risultato mirabile 
ed avventuoso produceva un ingegno ben 
dirotto, la Junga pazienza, la fiducia in sd 
stosso, ed il coraggio. In quel giorno parti 
il primo convoglio di paseggieri espressa- 
mento indicato a rivaleggiaro con gli at- 
tuali sistemi di viaggitori. Infatti la mag- 
giora di tutto lo difficoltà in quei giorni 
era di credere che un numero consi 
volo di persone si aflidoreblio in dal 
macchina a vapore movibilo, o proverebbo 
bisogno di quoll' eccentrico sistema di 
lare. La prima classe în quella occasion 
si componeva dell' interno d'una vecchia 
carrozza da posta (sfage-coach), la seconda 


| dell'esterno della medesima e la terza olasso 


dei vagoni ordinarii da carbone. 1 posti 
però erano tutti pieni, e siccome il convo- 
ento, il pubblico 
quistava coraggio o si annunzia cho foco 
‘suo ingresso a Stockton con circa 600 
porsono nei vagoni. 
« La rapidità di questo convoglio ora di 
| ciroa 45 miglia all'ora. Qnando si pensa la 
perfezione ottenuta dopo questo primo espe» 
rimonto la diflicoltà da suporarsi, si potrà 
| apprezzaro giustamento il giubileo celebrato 
| quest'oggi a Darlington. È necessario toner 
conto della di:licoltà morali, cho in questa, 
como in tutto lo altre quistioni di progresso, 
ii formidabili dello dif- 


| ficoltà materiali. 

« Come, era spesso avvénuto prima, un 
| mondo imbevuto di progiudizi, di egoismo 
| o di follia, si trova istruito o posto al do- 
voro da un uomo che non era soltanto un 
genio meccanico straordinario, ma un grando 


non tanto di aver risolto un problema meo- 
sanico, quanto piuttosto di aver fermamente 
continuato nella sua via, malgrado una quan- 
tità di difficoltà o di obiezioni che avrab- 
bero scoraggiato qualunque altro uomo. Ma 
egli dovea conquistaro un altro mondo ed 
| ora un uomo egli stesso, dovè combattere o 
| vincero grandi battaglio © pregiudizi, ma 

avora la pienezza della fado nell'avvonira 
| della forrovia, 0 sapeva di dover soltanto 
| Prosoguiro nella sua via quiotamente e sonza 
timore. » 


- 
‘Togliamo dal Zimesi soguonti telegrammi 
da Berlino, 
« Si antunzia cho in seguito al continuo 
tervonto dello truppe turche allo frontiera 
orientale 0 meridionale della Serbia, il go- 
verno di Belgrado ha ordinata Ja mobiliz- 
zazione del suo intaro esorcito. Il governo 
rumeno risposo evasivamente alla domanda 
| dolla Serbia so potesse far conto sul suo 
| appoggio în caso di guerra. » 
| +— Lo stesso giornale ha da Coalantino- 

poli, 25: 
| «Il govorno ottomano ha concluso un ac- 
conlo per un'anticipazione il prodotto della 
| quelo sarà destinato al pagamento del coupon 
di ottobre 

« Lo condizioni allo quali si effettuorà 
l'antioipaziono aguivalgono al pagamento 
dogl’interessi al 48 por cento. » 

— I giornali inglesi hanno da Madrid in 
| data dol 25: 

« Un colonnello carlista, 10 uMeiali 0 44 
uomini si sono presentati allo autorità reali 
in Catalogi 

« Secondo una lottora da Pamplona in 
| data dol 23, qui pubblicata, due preti, per 
l'influenza dei quali vanno pubblicato il do- 
creto di Don Carlos chi imava al ser- 
vizio militaro tutti gli uomini fra i 17 ed 
i 50 auni, furono costretti a fuggiro da 
Estella por evitare l'ira del popolo. » 

— Il conto di Caserta vanno sostituito 


carlisti della Guipozco», avendo avuto cho 
guerra rolativamonto 
molaria. 
la. della Corto di 
appello il tribunalo di Barcellona ha dele- 
gato un giudico por rocarsi ad Urgol 0 ra- 
dunaro tutti i documonti relativi allo ac- 
euse criminali contro. il vascoro di quella 
diocosi. 

= 1 giornali ingle 


annuaziano cho quan 
tunquo si spori una pacifica soluzione della 
vertenza colla China, il govorao ha 

di aumontaro la forza dalla squadra jngleso 
nello acquo dolla Chi 


————— —_—6_& 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Palermo, 28. — Questa mattina, nel 
territorio di Sambuca, dopo un ostinato 
conflitto, è rimasto ucciso il famigerato 
capobanda Capraro. 

Vienna, 28. — La Gazzetta Ufficiale 
pubblica una lettera dell'imperatore , Ja 
quale convoca il Reichsrath pel 49 ot- 
tobre. 

Parigi, 28. — Al banchetto di .. 
il ministro delle finanze lodò il mare- 
sciallo Mac-?fahon; constatò il felice ri- 
sultato della Costituzione definiti la 
qualo ristabili l’equilibrio del bilancio e 
feco crescere la ricchezza del paese. Il 
ministro disse che i prodotti delle con- 
tribuzioni indirette oltrepassano oggidi 
di 70 milioni le previsioni dei bilancio: 
Questa prosperità è dovuta alla politica 
di Mac-Mahon, che fa rispettare le leggi 


vata la Federico Carlo di 
Prussia. S. A_ si è formata oggi qui, e 
ripartirà domani per Venezia. 


Madrid, 28. — Il re consegnerà al 
cardinale Simecni il cappello cardina- 

Assicurasi che il canlinale Simeoni 
prenderà fra breve un congedo. 

Monaco, 28. — Il Parlamento fu 
aperto dal principe Luitpoldo. Quasi rutti 
i deputati erano presenti. Domani avrà 
luogo l'elezione del presidente. 

Hendaye, 28. — Le truppa alfonsi- 
sto occuparono diverse posizioni intorno 
a San Marco. 

La brigata Vittoria feco un movi- 
mento alla destra di Hernani per isolare 
Santiagomendi. Dopo un serio combatti- 
mento, il generale Tills. incominciò a 
concentrare le suo forze alla sinistia dei 
carlisti. 

Vienna, 28. — Nell'odiorna. seduta 
della Commissione della Delegazione au- 
striaca, il ministro delle finanze austriaco 
foco l'esposizione finanziaria. Disse che 
probabilmento alla fine del 4875 vi sarà 
nelle ontrato un eccedente di 5 milioni, 
in confronto delle previsioni. Il bila 
cio 1876 non è ancora stabilito defini- 
tivamente, ma è probabile che, coll’au- 
mento dello speso, risulterà un disavanzo 
di 26 milioni, dei quali 13 sono coperti 
© il resto dovrà coprirsi eon una ope- 
razione di credito. Il ministro dichiarò 
cho le domande del ministro dolla guerra 
furono esaminate rigorosamente per ciò 
che riguarda la situazione finanziari 
la quale è seria, ma: non però tale da 
far evitare lo spose riconosciute neces- 
sarie nell'interesso della monarchia. 

Ragusa, 28. — Mani altri villaggi 
sono insorti. I turchi si ritirano verso 
Stolatz. 

Cairo, 28. — Il Principe ereditario 
fu nominato presidente del Consiglio pri- 
vato. Korif pascià fu nominato ministro 
dell'interno, Riaz pascià, della giustizia, 
Ibrahim pascià, dei lavori pubblici e 
dell'agricoltura. 

Milano, 29. — La Perseveranza 
dico che la visita dell'imperatore di Ger- 


S. M. arriverà il giorno 41 0.12 ottobre 
0 si fermerà a Milano quattro giorni 

Il barono di Keiidell parti da Berlino 
per Roma, 

Londra, 20. — Il Daily News ha 
da Vienna che la Porta spedi alle po- 
tenze una circolare, lamentandosi della 
violazione della neutralità da parte della 
Sorbia 0 del Montenegro e soggiungendo 
che è inevitavile un conflitto so questi 
duo Stati continuano ad ‘agire in questo 
modo. 

Belgrado, 28. — 1 giornali ‘annun- 
ziano cns i generali tarchi ordinarono 
di abbruciare futti i campi di grano da 
Nissa alla frontiera serba, per facilitare 
l’entrata in Serbia. 

Belgrado, 29. — Dicesi che la Porta 
abbia notificato ufficialmente al gabiietto 
serbo che essa occuperà militarmente la 
piccola isola sul fiume Drina. L'isola 
era un terreno contestato, ma che tro- 
vavasi realmente in possesso della Serbia. 

Pietroburgo, 20. — Il Giornale di 
Pietroburgo dice che la Turchia rico- 
nosce la necessità di fare alcune riforme 
@ cho il grau vizir ha deciso di com- 
pierlo. Bisogna dunque che i gabinetti 
si astongano da una pressione diploma- 
tica ostensibile, e dimostrino la loro fi- 
ducia nelle intenzioni del sultano. L”: 
zione diplomatica dovrebbe limitarsi a 
concorrere per. pacificaro. l'insurrezione 
ad a cercare un complesso di istituzioni 
che corrispondano ai bisogni, la qual 
cosa è difficile, ma non oltrepassa le 
forzo della diplomazia: La crisi attuale, 
con un'azione comune dei-gabinetti © 
del governo della Turchia, produrrà 
un serio miglioramento in Oriente. 
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BORSA DI ROMA 
‘9 sottombre 1875 (oro 11 1;2 ant) 
Eimsondoni verifieata ieri in chiusura a Parigi 
una leggera riprosa, qui nella serata la Rendita 


ni riebbo un po‘ aggirandosi* mil #77 85 circa. ‘| - 


Stamane, in seguito nì corsi maggiori segna- 
lati dalle altro nostro piazzo. e atanto, qualche 
bisogno di titoli per la/mminente liquidazione, 
si sali a 78 05 por liquidazione, dopo aver osor- 
dito'a 77 87 12. 

Por fino prossimo si foce 78 10 4.78 15; chiu- 
sura piuttosto ferma. 

'Seaza transazioni È valori cattolici. 

Pocho Banohe* Romano ‘sì. pagarono 1429 © 
uria piccola partita di Gonrali 488. 
Ta ripresa il Turco, 37 20 a 37 d0. 
Francia m-106 55. 


‘ mantiene la disciplina. pi 
Verona, 28. — Teri notte è qui arri- | 


Londra rm 26:97. 2 
Oro 21 53 nominale, 


(Ore 3 12 pom: 
La Rondita ni tonno tra 78 05 978.101. m. 
con un distacco in più di D contesitmi' cifoa per 
fino ottobro. x 
reo, dapprima richiesto a 37/36, chiude 
offerto a 37 20. 
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DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
DI TERRA DI LAVORO 


Avviso d 
aperto ua concorso, per titoli o per mo- 
al posto d'Ingognore Capo nell'Ufficio Toc- 
nico Provinciale, con l'annuo stipendio di Lire 
5000, oltre l'aumento quinquennalo del vento- 
simo fino al maximum di L. 6000. Coloro che 
volessoro attondorvi, sono invitati a presentarno 
domanda alla Segreteria dell'Ammi 
Provincialo non più tardi del 15 


I prossimo 
tobro unendovi È proprii Htoli 0 do- 
cati di morito analoghi al posto pel qualo 


fl concorso è bandito, 

Del concorso giudicherà una Commissiono che 
sarà all'uopo nominata dalla Deputazione Pro- 
ialo. Il risultato di esso però avrà soltanto 
efficasia, quando sia approvato dal Consiglio 
Provinciale. 

‘A parità di merito, saranno preferiti. gli at- 
tuali Ingogneri dell'Ufficio qualora si presentino 
caadidati. 

Caserta, 11 sottembro 1875. 
Il Prefetto presidente 
G. Brut. 


EDIZIONI ECONOMICHE RICORDI 
Romi Corso, 392 


Semiramide, Mosè è Barbiere di Si- 
vigila di Rossini. — L è 5® ogni opera 
fici volumi per canto © pianoforte. 


Convitto Candellero 


Torino, Via Saluzzo, 33 
Ano xxtr 
Col 2 norembro ricomincia la preparazione 
agl'Istituti militari. 


CARABINIERI REALI 


LEGIONE ROMA 
Avviso d'asta per provvista di foraggi 
(Vedi quarta pagina) 
——__T —T—_— 


MUNICIPIO DI LICATA 


JI sottoscritto Sindnco della città di Lienta 
noto cio il vaglia delle Obbligazioni dell'anzi 
detta città, scadonto il 1° ottobre prossimo, a lo 

‘98 Obbligazioni estratto il 31 ‘agosto 1875, 
raino pagato è rfazborsato in 
Menan presso il Banco Good Padow 0 C; 
Firenze » il Banco Giustino Bosio; 

eva » i sigg. Hentseh-Lutscher 0 C. 
fino a tutto il 20 del prossimo dicembre. 

Scorno questo trmino, saranno estinte soltanto 

la Tesareria del comuno dî Licata. 

Diatinta dello N. 28 Obbligazioni ostratto e 
fimboresbi 

45 - 45 - 1013 - 1284 - 3740 — 5127 - 006 
- 8602 — 0325 — 0598 - 10710:- 11130 - 11207 
= 12199 - 12450 - 19802 - 15715 - 10025 - 10942 
— 10497 - 21230 - 21455 - 22712 - 23163 - 23015 
— 25825 — 20370 - 20025, 

Licafa, 21 sottembro 1875. 
+ IR Sindaco 

Ary. Pasquars Re. 
rn 


SOCIETÀ DELLE STRADE FERRATE 
dell'Alta Italfa @ del Sud dell'Austria 
SRRVIZIÒ DEI ITTOLI 
I portatori dello ossi della carte 
prio (Serio O), di frafibhi TSO of- 
fottivi, si paga, previà ‘presontazione del Titoio 


relativo, presso i aîgnori Good, Padoa 0 C., 
banchiori, via in Aquiro, 100, presso Monteci 


torio, Roma, 
" ‘0004; Pudon 0 C. sono inoltre i soli 
‘incaricati a Roma, pel to dei 

delle nltro serio d'ObbI ed Azioni, del 


rimborso dei Buoni estratti è della 


il cambio, dello Obbligazioni i di cuî Cow: 
Jona sono essuriti. 


PREMIATA SOCIETÀ RNOLOGICA 


Veronese 


SEDE PRINCIPALE 
venona 
Via Garibaldi, N. 1. 


DISTINTA DEI PREZZI 
ettolitrò. bottiglia 
ASTE — NA IO — 4 1014873 nero 
> — 32 M— i] » bianco 
» losso secco — — 
nobile -—— 27514871 
— Fusto ed imballaggio a parte. 
alla Stazione di partenza. 


sj GLASGOW per on 
YORK ogni Sabato. 


Senza itapegn 
Franel 


IL'AUS'TIR 
partirà da Li 


Q ENCICLOPEDIA 


LAVORI FEMMINILI 


pensabile alle madri 
alla Damigello | i 
tutto lo perealo | f| 

| 


FIRENZE, via delle Terme, 


che si occupano dell'educa-eo 


PAgo e di Forbiet. L. 1 50/f' tari, Tecniche, Istituto Ter 
Ricamo 2 — 


niera militare. 
NCR TE PERRESI TZ OO 


‘medianto aumento | 


in Via dei Prefetti, 


Piroscafi a Vapore 


MI PAGNIA 


ANCHOR LINE 


nelle CABINE di prima clso 
n 


da. 


DAI PORTI del %editerraneol’’abino in la di, 50@ fr. tate 
piRUOVA-YORK ogni 15 gior pimi di zac s40 


Il magnifico piroscafo a vapore 
ALTA 

10 3 Ottobro por NUOV-YORK] 
glin. Per merci è passoggieri dirigersi al signor] 


Si ammettono convittori per le 
co, Ginuosiali, Liceali, 
"I ina « perielio sua lese 


L'AGENZIA DI PUBBLIG 


A. TABOGA 


tI 
| da vicolo del Pozzo si è trasferita 


puEZZO 


POMATA I 


{compreso il vit 
i 


Il etti di 50 anni. Arresta la caduta dei capelli, qualunque sia Ja 
: PREZZO L. #0 


Deposito getierale all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., 


Napoli, 45 Novembre 1874. 


he - Firenze, 6 Novembre AST4. 


biaro, per la pura verità, che essendomi servi 


palazzo Ricasoli la, prepirnta dal. Signor Adamo Si 


cnole Elemen- 


L CASA 


ITALIA. 


addetto alla Guardaroba di S. M..il RE 


REAL CASA. 

. 5 

lo sottoscrit!a dichiaro, per la verità. che ese ndumi servito della 

rouva Pmat Italiana, preparata dal Sig. Adamo mantini, ne 

|A ottenuto pieno risultato, poichè in soli 50 

[mo ntarono completamente i capelli. 

Dichiarandomi soddisfatto delia prova, rilascio al suddetto 

-montini il presente certificato, otide ‘se ne possa sernre pubbl 
‘| hont Lxorotbo Noccni, Orefice sul Ponte Vecc 

in bottega del sig. Vinceneo Masetti-Fedî. 

1 Tonaini, Parrnerbiet 


Confermo quanto sopra 


— BANTICE IDRAULICO PEREEZIONATO 


INVENTATO ‘ABBRICATO 
dal meccanico Giuseppe KRosange 
Diploma di pricilegio e medaglie 


Con queto apparecchio cho è di 

senza alterare menomamente i dl ia, 

travaso di qualanquo specia di liy come botti, 

sarateli ect. Pol travaso dell alumquo altro 
Liido da reciionti aperti, al ico va aggiunto un ap 

tecchio elastico spociale, che si vendo separatamente. 

Prezzo del Mantiee Idratlico ed acco 

> dell'epparoc 

dagli Orci e di qualanq 


Sun cri na data ie 
Imballaggio © porlo a carico del com 

1 cataloghi si rata, 3 
Deposito a Fira porio Franco-Italiano C. Finzi e C, via dei 


EDUCAZIONE NUOVA | 


I GIARDINI D'INFANZIA 


DI 
FEDERICO FROBEL 


fhume in-4 con 


RACCOLTA 


RACCONTI E CANZONI 


Divisa în tre parti ad uso dei giardini d'infanzia 
ren 


ADELE LEVI 
n-8 rando con GO pagine di musica, prezzo L 4. || 


prosso gli Stabilimenti di G. CIVELLI in Roms, Mi 
Verona ed Aucona. 


URATTATO della PADETTE| 
di C. L. ARNDTS 


port 
Îliro 27 al prof. 
n Pisa. 


È 


Lace Tee nese a 
TINTURA ISTANTANEA ETIOPICA (fs1-;-- iene 


ela atossa 

Questa Tintura, tanto usitata In Oriente, che si raccomanda per l'sc- | oporazione ogni 4 giorni. 

cellente sua bontà unita ai massimo buon prezzo dà ai capelli od alla | ‘ Prezzo Lire ital 

barba lo più bello e stabili gradazioni di coloro dal biondo oscuro al | Deposito in Roma, presso l'Agon- 

più brillante nero, Prezzo L.  coll'istruzion zia A. Taboga, via doi Profotti, 19 
Vendita in ROMA rosso l'Agonzia A. Taboga. via dor Profetti, 12, | p. p. 


ACQUA. INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
DEL CELEBRE CHIMICO PROF. NISELY 

Con ragione può chismarsi il Non plus ultra delle tinture. Non havveno altra 
cho come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come acqua 
pura, priva di qualsiasi ncilo, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce 
ì capelli, li fa apparire cel colore naturale, e non sporca la pelle. 

PREZZO: L. è la bolliglia. Spedito per ferrovia L. 7. 
Deposito generale in Firenze, presso l'Emporio Franco-Italiano di C. Finzi e C., 


3 vaglia postale di L. 12 50 a favore di C. Finzi e C. di Firenze. 


Panzani, 28. 


IC0 


DI 


della POMAT® IT3LIANA del Si 


niffetti trovandosi la mia testa quasi coperta 


fl | incanto si 


AI CALVI 


TALIANA 


(A BASE VEGETALE) 
tventata da uno dei più colebri chimici è propareta da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


fafiltibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente calre, nello spazio di 50 giorni — Risultato garantito fino 


causa chio la produce. 
IL VASETTO 


vin dei Panzoni, 23, Firenze e a Torino Carlo Manfrodi, via Finanze, 


CERTIFICATI 


Firenze, 47 Agosto 1874. 


renza, 28 Agosto 1874, 
lo sottoscritto dichiaro, por la pura verità, che essendomi servi 
tello POMATA ITALIANA del sig. \damo Santi-Amavtini, dopo 454 
i unziono, i capelli mi ritornarono completamente ‘come 
e me ne dichiaro perciò soddisfattissimò. 
Gnoramo Eva, Proprietario del Caffe del Giappone. 
Firensa, 6 Agosto 1874, 
lo sottoscritto dichiaro, per la para verità, che essendomi servito] 
‘Adamo Santi-Amantini, ne ettenni 
li mi ritor no mediante la sem-| 


lo scopo desiderato. Tutti i 


Confarmo quento sopra : Paoto Fonsano, Guardia-p rtone dollIgice unzione durante 40 giorni, e son ben lieto di riosciare al Sig 


Amantini il presente cartificafo da valersere privatamente e pabbli 
mente. Lamanse Evornto, via Cimabue, Î. 7. 

Gent.mo amico Marco in Lami 
Vedo che la vestra Pomata comincia a fare i suoi prodigiosi el 

pria di primi capelli quantun 

fe non sono possati che soli 48 giorni. Mi auguro che in meno di 

30: giorni avrò messi $ copeli. 

lo non ho mancato raccomandare la detta Pomata ed è per questo 
molti la desiderano. Vi rimetto perciò L. 50 acciò spedite al. 

l'indirizzo di Francesco Moscio S. Severo, cinquo vasetti della pre. 

Kdetta l'omata. — In appresso riceverà altre commissioni. Vi saluto 
r'ordiasnto del Gandio. 


CARABINIERI [REALI — LEGIONE ROMA 


Si avvisa chiunquo voglia concorrere all’asia per la pros- 
vista dei foraggi della suddetta Legione pei primi nove mesi 
dell'annata 1876 che, stante la diserzione del 1° incanto, si 
procaderà nuovamente all'appalto medesimo nel giorno 12 ot- 
tobre 45 alle ore 41 antimeridiane, seguendo il sistema 
dei pubblici incanti. 

Le condizioni d'appalto stabilite come da avvisi d'asta stati 
ora pubblicati e da speciali capitoli d’ onere sono visibili 
presso l'Amministrazione della Legione prementovata non 
che presso le altre Legioni del Regno. 

1 concorrenti, per essere ammessi all’asta , dovranno fara 
| un deposito per cauzione di liro 1000 asi modi indicati dii 
| prodotti avvisi. 

AI termine dell'art. 88 dol Regolamento approvato con Ri- 
gio Decreto 4 settembre 1870, si avverte che in questo nuovo 

farà luogo al deliberamento quand’ anche non vi 
sia che un solo offerente. 
Roma, 27 settembro 187! 


26 gennaio 1875, 


Il Relatore del Consiglio 
Cantoni. 


LA 


Magnifico medaglione di cent. 20 d'altezza e 17 di larghezza in me= 
tallo gettato 0 rappresentante in bassorilievo il busto di Wifehe= 
langiolo fedelmente riprodotto dalla maschera esistente presso la 
Galleria degli Uffizi di Firenze, ed elegantemente incorniciato. 

Il metallo in cui è gettato questo medaglione è una nuova lega a 
cui l'inventore impose il nome di 


BRONZO MICHELANGIOLESCO 


ed il sistema di getto è pure nuovissimo. 

Entrambe questo due invenzioni sono i frutti di lunghi e pazienti studi 
dell'artista fiorentino Oreste Brogi, il quale raggiunse il resultato che 
da lungo tempo era atteso impazientemente da tutti gli amatori di Belle 
Arti, il mezzo cioè di poter ottenere un getto perfettissimo con poca spesa. 


VINI. 


Prezzo del medaglione compresa la cornice Lire #0. 
Si spedisee solo per ferrovia, ben imballato e franco di porto contro 


Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei 
Panzani, 28, e Maison de Cluny, via Tornabuoni, 20; a Roma presso 
L. Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo; 47-48. 


AI VINI-CULTORI 


fa Una ogolibilo con ilndi di lagno sopracopati, 4 rl 
idrantico por la fermentazione tumultuosa del mosto 


Idem in porcellim (L0/01/1/L01 1101 > 
Idem in eristallo » (1 cv 1. | » 5 
Glowcometro, pescmosto dell dottor Goyot, a tra scale indi- 
‘canti : I. Il pero specifico del mosto — 2. La sua ric- 
chozza in zucchero — 3. La quantità di alcool che sarà 
A prodursi Sent ene: 
Alambicco Duroni per ‘doterminare l'alcool © per 
Acidimetro Duroni per' determinare l'acidità aci 
mosti, comproso l'Alambicco ed il pesn-mosto . » 
Brucia micee di zolfo di vari per disinfettare a pro 
famero i boltami alterati da lire 1502.» > 
Valeole idrauliche Laffon a due corronti per dopurari 
che entra nello botti ndo l'altrazione dol Vino. 
to valvole sono utilissimo anche por i rocipionti da 


‘analisi 


oltonera dallo vinaecio nuova quantità 


nto Îi processo ch »3- 
la chiarieszione ea 
» 00 
duci Re 
sulla vinificazione, dal'dott: Alessandro 
le 0 figure. GITA » 37 
Metodi Petiot © Bizzarri per la confezione dei secondi sue 
Regolo per fare il vino, buono consorsabilo od atto a viag: _ 
giaro, del cav. Lari n 3 DI 


igero lo domande accompaznale 


Per tutti gli articoli suddetti di nia? 
Fi porio Franco-Italiano, ©. Fin:i 


da vaglia postale a_ Firenze all’Ei 


via de' Panzani, 28; in Roma presso L. Corti, piazza dvi Crociferi, 45. TE a Ri elenca ama; rome) Levenap Coi, pinza 
Marta di fabbrica Marca di fabbrica 


Liquore igienico stomatico febbrifugo — Eficacissimo preservativo contro i mins: 


FORNITORE DI S°M. IL DO D'ITALIA, DRLKA LU. AM, N, IL PRINCIPE DI PIEMONTE 8 I DICA D'AOSTA 


BREVETTATI DALL'IMPERIALE CASA DEL BRASILE E DA S. A. S. IL PRINCIPE SOVRANO DI MONACO 


bi UU + AL XY P TO 


dei luoghi piludosì e di aria malsano — Specialità della premiata distilleria a vapore di Gi. Buton e €. di Bologna Rovinaza) 


Non ho ter 


Sull' efficacia medical iii, del gono, Caslano | Lea i sii pe ira ti rale ft 


Manetti rappresentante di 
Torlonia. 


BEL LIQUORE EUCALYPTO 
preparato dalla ditta Giov. Buton e C. (Proprietà Rovi- 
nuzzi) non dobbiamo omettere il tenore delle lettere come | Ml signor Costantino 
appresso, ricevute da Avi no dal rappresentante di | 8*t*A postale da Roccasecca nd 
S. E. gl principe Torlonia di Roma, con facoltà di pub | ja" talato di febbri mi 
blicarle. 
Sig. Gio, 0 0. — Bolo; Avezzano, 4 maggio ii 

ui e pene oe 
spedizione fatta del liquore Eucalspto richicstogli con mia del 22 aprilo 
P. è rde ne porta Îl conto, che quantunque non 
giunta a Roccasecca, pur tuttavia mi sento il dovere .dì qui accluna ri- 


Buten e C. — Bologna, 


nepotina, ed in ringraziamonto mi 
ginalmento. — Con tutta atima.ili saluto. 


tito 1 ca tte a naldo. più S. E. il principe Torlonia. 
vale n dire che iù attaccati Che fecero 


si 
mita ente fire ri i A 
CE I 
sciono queste malattie, » N'rappe. dî S, 

Con tutta stima H saluto. irmato: Gaetano MANETTI. 


Oni sip. Gaetano Manetti rappr. S. E. 
di prineipa di Torlonia ta Aversano. 


Avezzano, 10 giugno 1875. 


Siusi proprietario dell'imprea dll | rotontomente godo ua divcrio apetito, che da più emo ino sms 
zano da moltisi 

rano da moltmino, tempo n {o= | Tudo ll quale anfatai con la sesta cura del Tiguro. Fucelypio ri- 
liquoro Eucalyptò ed otténno pertolia”, signo Sa tai. ea 


# 1 cappe di & il principe Torlonia 
di frmalo: Gartato Mirarsr se Ri ; i 
ls spedizione ancor | Copia della lettera del signor. Costantino Mastrojanni | ©Obia di altra lettera ricevuta dal signor Gaetano Ma 


diretta al signor Gaetano Manetti rappresentante dî 


Rocostecca, 17 giugno 1875. 


lt e Esco signoro risequistato Jo forze, cossatami ogoi sofferenza per le | gnor Francesco Quici capo atazione n Itoccasocca 
principe Torlonia | detto febbri lo quali ii avetto martoriato non sspando più qualo me- | rigione mediaato fl lero liquor Eucalypto. 
aporimentore ondo esimermi da talo malattia 


S. Bi il Principe di 


‘queto iguore oltre ogai 
Hiio liatore perchi enza. 
saluto particolarmente ha molto 
dolore causato dal solfato di chis 


ino tempo si tro- 


ziamenti all'oggetto mi pregio mani- 
ho l’onoro di se- 
Dovotissimi 


Firmato: COSTANTINO MASTROSANNI. 


tera che gl'accludo ori. 


netti vappresentanto di S. E. il principe Torlonia. 
vezgano, 29 giugno 1875. 
Sì. Buton e C, — Rologna, 
La sola lottera cho gl'invisi il 16 andanto dol signor Costantino Ma- 
atrofanni non è rulicienta a provare che il suo liquor Fucalypto guarisce 


gli attaccati da febbri miasmatiche ma gli accludo altra lettera dol si- 
vo prova altra gua 


‘Altra poi glieno assicuro io 


la persona di Nunzio Marianetti una | 


dop ta itaos 


È 


dello guardio campestri dell'amministraziono del Fucino, il bualo È 
guarito dalle fobbri miasmatiche o dal gonfiamonto di milza mediti 
il loro liquore cho io gli ho somministrato. d 
Potranno pubblicare questi fatti #o li credono di loro interesse cis- 
tanto con tutta stima li saluto. 
Firmato: Girtano Mawerti. 
Rappr. di 8. F. il principe Torlonia n Avezzano. 
Copia della lettera del signor Francesco Quici diri 
signor Gaetano Manelti rappresentante di S. E. il pri 
cipe Torlonia. 


Roccasecca, li 25 giugno 1875. 
Stimatissimo signor Monet ’esentante Hal 
di 8. E. 


Non ho 


